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Politicale Cortesia 
Quando in Italia siila lecito ver.niente 

dir pane al pane, cioà spiatti-llare tutta 
intera la verità senza incorrere il peri-
rolo di accuse quanto sciecclio altrellanlu 
iinpudent', dirò che in Italia c'è una lilìertu 
vera delio proprie opinioni, mentre finoi-a 
l'opinione che si forma sui ]iiù alti inle-
teressi non è che una opinione fittizia. 

l'rov itevi, per esempio, a dire elio vo' 
credete la nostra politica istora sbagliala: 
vi risponderanno senz'altro elle siete un 
frane filo, ben fortunato se non vi dicono 
Cile siete un imbecille od anello un tradii 
lore. Resta sempre la libertà di ricambiarli 
dogli stissi titoli; ma.... a che prò? Si 
danno ormai necessità ineluttabili, che si 
è coslrelti, ad accettare, salvo a subiine le 
coiisi'gui-nze. 

Ma ora non ci troviamo ii sifl'alti estremi 
benché si tratti di un lutto importante, 
qiial 6 il viaggio dei Reali a Berlino. 

Le Loro Maestà da pooh.' ore hanno var­
cato la soglia del i\egno, e non vi è gior 
naie, da quelli di più gran l'ormalo ali'ul-
linio giornaliiecio di provincia, clic noi 
abbia detto la sua intorno al movente di 
questo viaggio, come se qualcuno ne aves­
se suBSurato il segreto m un orecchio :: 
tutti come una consogna. 

Ed inlatti tulli, o quasi tutti, ripetono 
papagalleseamente che il viaggio è un puro 
atto di cortesìa, una semplice 'estituzionr 
della visita che i Sovrani di Germania si 
sono nitrii volta compiaciuti di l'are ai So­
prani d'Italia. 

. K vada pure per la cortesia, senza rieer 
care le eause, certo non dipendenti dulia 
Corte d'Italia, per le quali un atto seiii-
plioeincnle cortese fu difi'erito fino ii que. 
sti giorni; e sembra si dovesse , dilferne 
ancora più, quando fu invece inipiovvisa-
nienle riso to. 

Vada, ho dello, per 111 cortesia, beiicbè 
il coneorso nel viaggio del ministro deglj 
esteri, accompagnato da due Segretari spi-. 
ciali, possa l'ar nascei'ó in qualcuno il 
dubbio che si tratti di qualche cosa di più. 

Crediamo dunque alla semplice corti sin, 
se qon altro per essere cortesi noi slessi, 
e non rileviamo supr,itulto gli sfoghi In­
viali di Ila slauipii francese a propnsito di 
questo viaggio: non rilevandoli, non ne l'ao 
eianio |ii-i'ò le meraviglie, perchè sono fruii, 
naturale di quella tensione di nippuiti fra 
Roma e 1". rigi, che saiebhe jiuerililà voler 
lencr iiasrosli, e che hanno sempre ispirai" 
in ogni caso consimile, la slampa di tulli 
i paesi, nessuno oceetlualo. 

Mi penili Ito invece un'altra osservazione, 
peri Ile ne>suro può inipediruiela in nomi-
delia lilicità di opinione. 

VI sono cioè alti di cortesii, che non si 
jiossoiio separare dalla politica, tanto è vero 
ohe il non farli ha un alto significato po­
lìtico che s lo da qualche imbecille o da 
qualche dottor l'angloss, per progetto, può 
essere disuonosciulo. 

Che nitro è se non la politica che con 
sente ad un alleato del Re d'Italia di es 
sere scnrtrse? Che altro è se non la poli­
tica,^ che disloglie r imperutore d'Austria 
dal restituire la visita fattagli dal Re Um­
berto ? 

Sarà una politica male inspirala, ne con­
vengo; provatevi però a dirlo a Vienna, e 
sarà un po' ditiìcile che anche là ne con­
vengano, 

10 credo perciò che in certi casi, anche 
indipendtìnlemenlB dallo formalità che ac­
compagnano un alto di cortesia, il farlo sia 
un ulto politico, come il non furio sia un 
alto politico in altro senso. 

11 viaggio dei Reali a Berlino ha il si­
gnificato che non vi ha screzio di sorta 
nella intimità dei rapporti Ira l'ostdam oil 
Quirinale: acquista poi un significalo mag­
giore dalle circostanze di tempo , do|)o i 
recenti e «nvegni di Riel e di Nancy, e di 
fronte alle precauzioni esagerate di alcuni 
Stali noloriaintnte prese in questi giorni. 

Cortesia e politica qui si confondono in 
sieme: solo che la prima serve a volare la 
seconda presso gli occhi di tulli quelli, che 
si contentano di h.'ggere... ad I i:ehi velati., 

/•. b. 

'^arla menlo lUiliiino 
S E N A T O D E L R E G N O 

• Presidcnzii Pai ' ini 
Seduta del. 19 ffitti/no lS9i!. 

Rsoreizio pi'ovvi.^nrio. 
Vitiillcsclii aitacca eoo forza il ministero, 

Ir'plorainlo la cailiila del niinistero procedente. 
Dice che QioHtU non eblio il coraggio di 

nn'rontare la discussione dei bilanci o chiese 
l'esercizio dei bilanci, 

SogstiunpB che il defteit è crnnlco; quindi o 
economie o jirosse iin[inste. 

Il ministiu'o o presto n lardi dovrà ricorrere 
a queste ^\\V\n]i'{Loorediamo noi pure N,d.li.) 

Chiodo ,stì nello condizioni ntlnali convenga 
avventurarsi alle idezioiii generali. 

Ilivendicii al Senato la sua speciale qualità 
di tutore liello istituzioni e si diimaiida se ha\'Vi 
granile qnesticnie che ricbioda questo rischio. 

Il ministero non ,sa cosa chiederà al passo, 
perchè non ha programma, li paese è risorto 
a novella vita, o deve consolidarsi colla po­
litica pacifica IIHIÌ;! parsimonia. 

Chiede so in fatto di armamenti e di difesa 
non convenga avt-re un ordinarnento propor­
zionato ni mezzi dispnidbili, o un più grande 
iiriliniuneiito, deficiente in ogiii sua parte e 
•leiiiiea il programma dell' Italia vera e reale, 
che consiste nella sua restaurazione ecoiio-
niica e finanziarla e cho dovi'ebbo essere un 
programma di partito conservatore, 

"Vi è poi l'Italia utHciale che sogna le gran­
dezze 0 vuole assumere un'attitudine che al-
irl Stati non poterono conseguire che dopo 
grandi sforzi. 

Questo è il programma del partito progres­
sista, ipiesto non può non essere il program­
ma dell'attuale ministero, 

Vltelleschi dice che il bilancio presentato 
è già nn bilancio in ilnficll. Aggiunge che si 
comprendo l'esercizio provvisorio sopra un,bi­
lancio cogniio, non sopra uno incognito, 

AdfllLa il significato e i pericoli di elezioni 
venuuilmentH eonlrarie al ministero e In ogni 

caso quello ,li sterili agitazioni o not,i che la 
ricostituzione economica rimuie sospesa per 
un anno mentre andremo a chiedere un ver­
detto alle urne in condizioni nììtnèiii dando 
esempio all'Kuropa della nostra irrequietudine. 

• Il Senato ripuderebbe un grande servigio al 
[)aeso non accogliendo la proposta cho gli sta 
dinanzi. Tale non fu 11 giudizio dei suol col-
leghi, ma non si dirà che il' Sonato non ma­
tura le sue lisoluzloni, Kcclta il ministero a 
guardare cosa potrebbe lasciare dietro di sé 

Goliili dice cho il Senato comprenderà 
cerne dopo il discorso dell'on. Vltelleschi, il 
ministero sente la necessitàdi dargli una pronta 
ri^^posla, poiché qualunque oratore verrà dopo 
è Impossibile imninginare un attacco più com­
pleto e più vibrato. 

Accenna alle speciali condizioni in cui tro­
vasi il mini-itero rispetto ai bilanci dei quali 
hoii poteva assumere alcuna respoiisabdiià. 
Dice che se cosi non l'osse II ministero avrebbe 
dovuto riprentarsi chiedendo modificazioni a 
stanziamenti e ad economie un po' troppo 
iiiiprovvisate. 

C<mtesta che ehiedeudo sei mesi di esercizio 
firovvisorio, il Ministero abbia aspirato alla 
ilittaiiira. Riconosce anch'egli la base del-
l'iiperato dei suoi predecessori, pei quali Vltel-
eschi ebbe tante lodi, allo quali -si associa ; 
ma quanto alla diminuzione dello sbilancio era 
già mcomificiata sotto altri iniuistri, cita Pe-
razzi [bene); quindi ingiustamente si accusa 
il Ministero di pulitica fastosa. 

Ricorda che fu in altid tempi che facevansi 
le grandi spèse rinunciando in pari tempo a 
vistose eiitiaie. Dichiara che il Ministero è 
['uvoi'tìvoo al priigramma delle economie, ma 
dele economie serie e durevoli; mentre tr.a 
I fautori dei grandi impegni e della rinuncia 
ai redditi, Vltelleschi troverà moiti suoi amici, 
{Mooiinenti) 

Il tempo dei tagli materiali deve cessare, 
[lerobè e.ssi non possono più giovare. 

Paragonare le condizioni d'Italia con quelle 
di altri paesi è dimenticare che in Italia è 
tutto recente e che tutto era da fare. S'egli 
nim propose altra volta maggiori imposte in 
ben peggiori condizioni, come può Vltelleschi 
attribuire al gabinetto il proposito di giandi 
imposte? Non può dichiarare che nessuna 
imposta si metterà ; ma solo si cercherà di 
evitarla col programma delle riforme. 

Trattasi, circa la lotta elettorale di inter­
rogare il paese non di iinporglisi ; tutti pos-
,soiiO .accettare la parte positiva nel program­
ma di Vitelleschi ; nelle sue dlcblazioni dove 
è la pr'ova, il sintomo ch'egli voglia opporsi 
alle economie? Non si può né ricusare utili 
economie, nò mancare ai propri impegni. Lo 
riforme amministrative giutliziarie e scolastiche 
sono il programma del governo ; programma 
che gioverà insieme allo (inanzo del paese. 

liubitossi dall'ou, Vittelleschi della poca au-
rlià del Gabinetto e in ciò pienamente con­
veniamo ; ma sarà questa una sicura guaren­
tigia che lo elezioni saranno la risposta del­
l' llalia vera. 

lìùccardo combatle la tpiestioue qimte ven­
ne presentata al Senato e la esamina sotto 
tre diversi punti di vista ; la clrcolA;^lone, Il 
sistema tributario e II concetlo che devo pre­
siedere alla restaurazione eeonoraica. 

Avendo poco o punto fiducia nel programma 
dello economie derivanti da riformo organiche 
lo porta a preferire lo imposte che colpiscqno 
generi di generale consumo : perciò come non 
approvò l'abolizione dot macinato, cosi oggi 
vede, in esso 11 mezzo sìcnro o indìsculibile 
di restaurare le finanze e la pubblica econo­
mia. E in ciò non é soliv.ma condivide l'opi­
nione ilei relatore della-Commissione di nnanza 
che anche rneenlemeute scrisse dì questa 
colla sua particolare coinneteuza, 

Parenzo confala sul terreno della polìtica 
alcuni apprezzamenti di Vltelleschi fi\ osserva 
che i suoi giudìzi fieecano di passione polìtica 
e di prevenzione personale. 

Dico che Vltelleschi'gMidìeò gli avvenìmeutì 
n-Tlamentarì da un punto dì vista troppo ri­
stretto, 

VHcììnf^nlii ringrazia niolitti della risposta 
datagli e delle assicurazioni che il Senato a-
vrà inteso con piacere, e non dubita delle in­
tenzioni del presidi lite del C msiglio, ma i 
suoi precedenti parlamentari possono essere 
menomati, ad ogni modo attende il ministero 
ai fatti. 

Contesta di essersi lasciato guidare dalla 
passione politica come d sse Parenzo. 

G/o/?7 î assicura Vitelleiohl ch'egli e i suol 
colleghi, uomini nuovi equindi un po'ingenni, 
prima,.dì unirsi si nssicurarmio esser d'accor­
do. Conviene che una delle cause del nostro 
discredito fu aver lasciato troppo a lungo in­
solute gravi r|uestioni. 

Riconosce la necessità di regolare la eirco-
Inz'ono senza però attenderne i risultati com­
pleti per ciò che riguarda la circolazione me­
tallica. 

Circa il sistema tributario noi corcheremo 
di prendere molto a tutti. 

Il presidente ilei Consiglio sì dichiarò aper­
tamente contrario al ristabilimento del maci­
nato per consider,izionì politiche e sociali; esso 
.salvò la finanza italiana e rende giustìzia a chi 
lo impose: ma ora nessun governo potrebbe 
ristabilirlo. 

Sì rinvia a doiHani il seguito della discus­
sione spettando la parola al relatore. 

Levasi la seduta. 

ELEZIONI IM^INÌSTBITIVE 
A MILANO 

Si ha' da Milano lì): 
«Oggi ebbero luogo le elezioni supplottivo 

comunali. Erano iscritti 44C00 elettori, i vo­
tanti furono 14176, 

Furono eletti dodici « moderati » e quatti^o 
« radicali », 

La li,sta moderata ,soccoinbe in un nome sol­
tanto. Il primo elotto ha 1931 voti, 1' ultimo 
ha 411,5, 

La lista clericale ebbe 3100 voti circa; la 
socialista liJ09. Del dodici moderati riusciti, 
quattro sono cniiiunì a quelli portati dalla li­
sta clericale. 

A V I C E N Z A 
Dispacci,da Vicenza rec.tno che nePe ele­

zioni amministrative di Ieri la lista democra­
tica fu battuta; non riuscirono che TRETTI e 
Rossi, comuni eoi molerati. 

Prevalsero i clericali. 
Alla Provincia riuscì FOGAZZJVRO in luogo 

di TRISSINO, 
IN ADRIA 

Prevalso la Usta tieni cratìca. 

verbale. 11 verbale deve essere firmato hi cia­
scun foglio e sottoscritto seduta stame da 
tutti i membri presentì dell'ufficio e dal se­
gretario ; dopo di che riuluuauzri viene sciolta 
Immediatamente, 

Un originale ilei verbale, con la nota elet­
torale contenente, a termini dell'art. 04, le 
flrtne dì identificazione dei votanti, viene de-
[losìtat'i nella segreterìa del Comune dove si 
è radunata la sezione ; o vi rliuaue espostn 
por quindici giorni, ed ogni cittadino ha di­
ritto dì prenderuo conosc^-nza. 

Il plico del'e schede, insieme all' estratto 
de' verbale relativo albi l'iirmazieno e allo In­
vio di esso nel modi prescritti dell' articolo 
precedente, viene subito portato da due mem­
bri dell'ulHclo della sezione, al pretore ; il 
quale, accertata l'integrità dei sigilli e delb-
firme, vi appone puro il sigillo e la fiima 
[iropi'ia, e redìge verbale della consegna, 

* * 
Art. 7,1. I presidenti degli nlllcì definitivi 

delle sìngole sezioni, o gli scrutatori cho ne 
facciano le veci, si riuniscono ni-lla sala della 
prima sezione del collegio ,sotto la presidenza 
dì un magistrato. 

Il presidente della Corte d'appello nella cui 
gìurldizìone sì ttova il collegio elettorale, otto 
giorni prima dell"el"zloiie, designa il r?agi-
strat'i che deve presiedere l'ade:; iiiza dei pre-
sideini, scegliendolo fra ì coiisiKle'rl d'appello 
e in iiiancaiiza fra i giudici di tribunale. 

Mancandoli pre.sìdente designato, l'adunaft/a 
lo eleggerà nel proprio seno, a maggìm'aiizii 
dì voti 

Il segretari della prima .«ezione diventa se­
gretario dell'adunanza dei presidenti. Per la 
validità delle operazioni sovraindicate basta la 
presenza dei due terzi ili coloro che hanno 
qualità di intervenirvi. 

Per la validità dell' adunanza è nece.ssariia 
la preseuza del presidente e dì almeno due 
terzi di coloro che hanno qualità d'liiteAe-
nirvl, A parità dì voti quello del presidente è 
prepijiiderànte, 

All'adunauza hanno diritto di essere pre­
senti gli elettori del Collegio. 

L'adunanza : 
1' Fa Io spoglio delle schede che le fos­

sero stato inviate dalle sezioni in conformità 
dell'art. 70, osservando, in quanto siano ap-
plic- ,̂bilì, le disposizioni degli art. 68, 69 70 e 71, 

2, Somma insieme i voti raccolti da cia­
scun candidato nelle singole sezioni, come ri­
sultano dai verbali, 

;i. Pronunzia sopra qualunque incidente 
relativo alle operazioni ad essa afildiito. 

4, Accerta il risultato complessivo della 
votazione del collegio, 

È vietalo all'ailnnanza dei presidenti dì de­
liberare e anche di discutere sul reclami, sulle 
pretesie e sugi' incidenti avvenuti nelle sezio­
ni, di variare i risultati del verbali, e di oc­
cuparsi di qualsiasi altro oggetto. 

presenti, ed és,sere firmato in ciascun foglio 
dal presidente, dal segretario e da almeno tre 
nieuibri, 

( l̂ucsto verliale, coi propri documenti annes­
si, nonché tnttl i vtnbali delle sezioni coi ro-
iati,vì atti e documenti ad ossi allegati, deve 
essere spedito in piego'raecomantlato io fran­
chigia postale dentro 24 ore dal presidente 
dell'alunanza alla presiilenzadella Oaniera dei 
deputati, la quale devo, entro tre giorni, in­
viargliene ^ricevute. 

Una Cop^'^del precesso verbale, certificata 
conforme afi'origìnale e firmata ìu ciascun fo­
glio dal presi'iente, ilal segretario oda almeno 
tre membri dell'adunanza, è depositata entro 
tre gìoimì nella cancelleria ilei Tribunale civile 
e [lonale, neha cui giurisdizione si trovarla 
prima sezióne del ctdlegio. 

Art. 79. Éntro tre giorni da' quelle in cui 
la Camera dei deputati avrà pronunziato defl-
iiitivaiueiite sull'elezione di un collegio, il,pre­
sidente della Camera ne dà notìzia, per mezzo 
del prooui'atore generale presso la Corte d'Ap-
pidlo, al pretore, presso il quale sono siate de­
positato a termini dell'art. 71 le schede relative 
a quella elezione. Nei 20 giorni successivi, il 
pretore e due consiglieri del comune capoluogo 
del mandaraentii, designati dal sindaco, devono 
0iiii3lata"6 l'integrità del sigilli e delle firme 
di tutti ì plichi dì schede delle vario sezioni, 
i; l'arie artiere In Iru'o presenza. 

Anche di qui sta operazione viene redatto 
apposito verbale, firmato dal pretore e dai suoi 
consiglieri. 

Net caso che la Camera abbh inviato gli atti 
ilell'olezloue un'autorità giudiziaria, o che siasi 
alinroentì proraos.sa azione per reati elettorali 
concernenti l'elezione, lo schede non pessimo 
venire arse, se non dopo che li procedimento 
sia completamente esaurito. 

La nuovi tedge sulle elezioni 

[Conimuazlone e fino) 
Subito dopo lo scrutinio, tutte le altre sche­

de sposillate vengono chiuse in un plico con lo 
indicazioni, le firme e i sigilli prescritti nel 
precedente capoverso, per essere depositate 
nella cancelleria della pretura, a termini del­
l'art, 71, 

Nel verbale, da stendersi in doppio originale 
deve farsi menzione di tutti i reclami avve­
nuti, delle protoste fatte, dede schede conte­
state attribuite o meno ai candidati e delle 
decisioni motivate proferite dall' nificlo. 

Le schede bianche, le mille, le contestate 
in qualsiasi modo e per qualsivoglia'causa, e 
le carte relative al reclami ed ape proteste, 
devono essere vidimate almeno da tre dei 
componenti ruìTIcio, ed annesse al verbale, di 
cui all'art, 72. 

La nota elettorale contenente le firme di 
identificazione degli elettori, di cui nell'art, 64, 
viene vidimata in ciascun foglio da tre altneno 
dei componenti 1' ufllcìo, e foiana parte inte­
grante del verbale da depositarsi nella segre­
teria del Comune, 

. • • . 

Art, 71. L'ufl!lcio della sezione dichiara il 
risultato dello scrutinio, e lo certifica nel 

Art. 74. Il presidente dell'adunanza dei pre-
shlenti deve proclamare, in conformità delle 
deliberazioni oi essa, eletto colui che ha otte­
nuto un numero di voti maggiore tlel sesto del' 
numero totale degli elettori iscritti nella lista 
del collegio, e più della metà dei suil'ragì dati 
dai votanti. 

Nel determinaro il numero dei votanti non 
vengono computate le schede dichiarate nulle. 

È riserbato alla Camera dei deputati di pro­
nunziare giudizio definitivo sullo contestazioni, 
sulìe proteste, e in generale su tutti i reclami 
presentati nell'adunanza delle sezioni elet­
torali, 0 in quella dei presidenti, o posterior­
mente, 

1 reclami o le proteste non presentati nelle 
sezioni 0 nell'adunanza del presidenti, dovran­
no essere mandati alla presidenza della Camera 
liei deputati, la quale ne rilascìerà ricevuta. 
Tuli reclami o proteste però non saranno ri­
cevuti quando siano trascorsi trenta giorni da 
quello dell'elezione, o quando la Camera abbia 
in questo termino già pronunziato definitiva­
mente su di essa. 

Art, 75. Qualora nessuno sia stato eletto nella 
prime votazione, il presidente dell'adunanza dei 
presidenti deve proclamare, in conformità delle 
deliberazioni di os.sa, il nomo dei duo 'candi­
dati che ottennero maggiori voti, o nel giorno 
a ciò stabilito dal decreta reale di convocazio­
ne, si procede ad una votazione di balloltag-
gio tra i candidati stessi. 

Art. 78. Di tutte le operazioni dell'adunanza 
dei presidenti deve redìgersi processo verbale, 
che seduta stante devo essere sotto-sorilto dal 
presidente, dal segretario e da tutti ì membri 

{AGENZIA STEFÀNIj 
0 = 0 

LONDRA, li). — Corre voce che la notìzia 
dì un nuovo linciaggio di italiani a Seattle fia 
luesatiu. 

l.O.NDRA, 19. — i;iladstone pronunziò nn 
discorso a Olapbam. 

Dichiarò che non bisogna lasciarsi impres­
sionare dallo dichiarazioni fatte l'altro ieri al­
l'assemblea penami, perchè i'JIome Rvla iwn 
nuocerebbe menomamente agli interessi' dei 
protestanti. 

DERLINO, 19. — La Nalional Zeitunn sa­
luta cordialmente ì Sovrani italiani e insiste 
noi due che l'unìime dell'Italia e della Ger­
mania è indipendente dai cambiamenti, della 
politica inteiua dei due paesi. 

Il Bi;r/iner Tuffbla/i ihca che quantunque 
le feste In occasiono deb' intervista di Potsdam 
abbiano c;irattere faiuigharo, la visita dimo­
stra |a saldezza dell'unione politica fra le t! uè 
nazioni. 

11 Dórsen-Courrior dice che la nazione*ger­
manica farà le più corilialì accoglienze ai So­
vrani d'Italia, uicorda le calorose accog lenze 
falle a Berlino ad Umberto nei 18b9. Oonclutle 
cho l'attua e visita dei fteali d'Italia ha ca­
rattere famigliare più che politico; ma e.ssa è 
rafl'ermazioiie dell'armonia completa degli in­
teressi e dola eguale mlssitiiie ui civiltà. 

DRESDA, 18. — Bìsinbareli è qui arrivato 
ìersera. Fu ricevuto alla stazione della depu­
tazione inunicl|)alo col sintlaco e dunumeros,i 
l'olla che lo acclamò. 

Pernottò ad'Hòtel Bellevue, quindi conti­
nuerà il viaggio per Vienna. 

VlUNN.-v, 19, — Il principe e la principessa 
di Bisinarck allo 10 e 10 pom. sono qui giun­
ti, salutati simpaticameu'e da numerosa popo-
1 azione, 

MONTE VIDEO, 19, ~ Le dimissioni del mi­
nistro delle finanze vennero accettale. 

Il presidente dirigerà alla nazione un mar-
infesto col quale aimunzlerà la necessità di 
diminuire le spese per le quarantène e il pa­
gamento del ou|)one e smentirà la voci di un'e­
missione di carta moneta, 

NEW YORK, 19, -— Un treno che traspor­
tava terrazzieri italiani deviò presso Gladstone 
(lltlnols). 'Tre italiani sono morti e 25 feriti 
gravemente. 

Oarta in circolazione 

L'ono,r Giolittì, nella sua risposta al se­
natore Ressi, si dichiarò anti-espansìoni-
sta ; disse che c'è troppa carta in circola­
zione. 

E allora perchè incitò al ribasso dello 
sconto, il cui effetto immmancabile, e già 
lo si è visto, è quello di accrescere la quan­
tità di carta circolante .' 

Porre la interrogazione, è dare ad un 
tempo la risposta; e la contraddizione è 
anche chiaro. 

Cosi la Perseveranza. 



i l l l l HI Hill 
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Si direbbe che i giornali, dopo essersene 
dette di cotte e di crude durante il pe­
riodo della crisi ministeriale, ora, quasi 
vergognosi delle loro escandescenze, si tro­
vino d'accordo, come per una parola d'or­
dine per riacquistare la calma, e per dare 
• alla polemica una intonazione più decorosa 
é più ragionevole. 

Tanto meglio cosi e pegli uni e peglì 
altri. Entrali ormai nei periodo della 
lotta elettorale, benché la parola sciogli­
mento ancora non sia slata ulpcialmente 
pronunziata, è utile per tutti rivolgere l'at­
tenzione a quel lavoro preparatorio, che 
deve condurci alla scelta di una nuova 
Camera capace di risolvere i quesiti più 
ardui dai quali siamo incalzati. 

L'elemento democratico non si ò fatto 
pregare duo volle, ma fu il primo ad im­
pegnare la battaglia colla pubblicazione di 
un manifesto, che non è a'ncora un pro­
gramma, ma che lascia presagire quali sa­
ranno le idee dominanti nelle file del par­
tito. 

Il richiamo al patto di Roma è una spe­
cie di rimprovero ai dissidenti del partito, 
che nelle ultime dis:ussicni parlamentari 
si sono schierati a favore del Ministero. 

Le mosse di questo nel periodo delle 
elezioni avranno certo influenza sul con 
legno di quella parte dell'estrema sinistra, 
che ha rotto lemporariamente gli antichi 
legami : crediamo però che in forza dei 
nuovi impegni sia digìcile ristabilire fra i 
due gruppi radicali 1! amalgama primi­
tivo. 

E questo è tanto di guadagnalo nel 
campo elettorale per la prevalenza di que­
gli elementi più temperati, ai trionfo dei 
quali devono essere principalmente rivolti 
tutti i nostri sforzi. 

Non vogliamo dubitare che su qUés'o 
terreno l'obbiettivo del Ministero sarà iden­
tico al nostro, come sarà identico quello 
di cercare i mezzi più opportuni per il si­
curo assestamento della finanza. 

DODO i primi dispacci da Massaua, che 
annunziarono uno scontro fortunato delle 
nostre truppe indigene coi dervisci, man­
cano ulteriori particolari, che sono attesi 
con qualche ansietà, non perfhè si metta 
in dubbio l'esattezza delle prime informa­
zioni, ma perchè i dervisci costituiscono 
l'elemento più belligero e più tenace fra le 
bande, che stanno di fronte ai nostri, e non 
è quindi esclusa la probabilità di un loro 
ritorno offensivo, benché respinti con suc­
cesso una prima volta. 

Com'è noto, i dervisci hanno dato mollo 
da fare, in altro tempo, anche alle truppe 
inglesi ; perciò desideriamo che l'opinione 
pubblica venga prontamente tranquillata 
con successive informazioni da parte del 
governo. 

È notevole il commento dello Slamlarcl, 
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Traduzione di A. Z. 

Egli era con u.ia vecchia mendicante che 
rassomigliava a Margherita la strega, e dìllatti 
poteva anche esser lei; tiittu ad un tratto, oo-
coio che si metto a salire il pendio correndo 
come un pazzo e guardav'a la torre dell'A-
guglia. 

— E c'era il fantasma? 
- —- Corto Clio c'ora... perchè il giovino o-
mi.se un grido.,, .si mise le rnaui sugli occhi 
6 rotolò dall'alto della montagna come una 
palla... 

~ Era cieco? 

— Di tutti e due gli occhi. 
— E eo.«t avete fatto alloca Gothon':'... 
— Soli oor.sa corno im'aniina disperata per 

salvarmi al piti presta... Forse voi non avre-
..u) fatto altrettanto, papà Breniijuet. 

— Ah sì, ah .sii..,, per e,sen]pio.... 
0n -novimento ebbe luogo nella folla dei 

organo del Ministero Salisbury, al viaggio 
del Re Umberto a Berlino. 

L'organo conservatore dice che la trì­
plice alleanza non fu turbata dalla crisi 
ministeriale dell'Italia, come non lo .sarà 
ugualmente dalle elezioni inglesi qualun­
que ne possa essere il risultato. 

Soggiunge però che se Salisbury trion­
fasse, ciò garantirebbe maggiormente la 
pace in liuropa. 

Il commento al viaggio è quindi un'arma 
elettorale più che qualsiasi altra cosa. 

Sr onaea del 'Rjgno 
Roma, 18 . = Gli ingegneri De Angelis o 

Arraanni, per iucarieo ricevuto dall'on. Bon­
ghi, hanno cominciato gli studii por adattare 
ad uso Oollegio poi figli degli insegnanti se­
condari il palazzo testé conceduto. 

Dall'AssiiZiazione della stampa, su proposla 
di Bonghi, fu deliberato di stabilire dieci po­
sti por figli di giornalisti nel riotto Oollegio. 

Bologna, li». ~ La /illossera ~ Si sono 
riuniti i rappresentanti dì varie l*rovincie vi­
cino ondo escogitare i provvedimenti per com­
battere l'invasione Hllosserica manifestatasi in 
vari vigneti, spedo in quei di Imola. 

Delìberossì ri' invocare riai Governo la no­
mina di una Commissione per ispezionare i 
vigneti. 

1 Comuni si dividerebbero la spesa. 

OiaWIBUS Di MOTIZJE 
A. Roma è spirato il termine per laprosen-

laztOBO dei reclami per la tassa di famiglia. 
1 reclami ammontano a oltre ottomila. L' Ha­
lle racconta in proposito che furono com­
presi nei ruoli anche i cardinali dimoranti in 
Roma eccetto il Rampolla segretario di Stato. 

X A Fontanafredria ( Friuli ), sotto gli oc­
chi della madre, cho non poteva soccorrerli, 
si annegarono in un fossato i due suoi bimbi 
Caterina Sabin, di quattro anni e Angelino rii 
anni 2. 

X A Bre.scia prose alloggio all'alborgo d'Ita­
lia il barone vor Heller, generale austriaco e 
consigliere dell' imperatore d* Austria. 

X A Mantova, per miseria, certa Gavaz-
zoili Margherita, rii anni 80,• nata a Bevero, 
tteltavasi nello acque della Aiiconetta allo 
scopo di suicidarsi. Turanna Eugenio, Cono­
sciuto sotto il nomignolo di «.Pegorer, » a 
rischio della proprio vita, si slanciò nel ba­
cino e riusci a trarre in salvo la infelice 
vecchia. 

X fi conte ri' Arco, rieputato di Mantova, 
ex sotto segretario degli esteri, venne rieeo-
rato del Gran Cordone riell'Orriino dell' impe­
ratore Francesco Giuseppe ri' Austria, per l'o­
pera prestata alla Conferenza sanitaria inter­
nazionale tenuta a Venezia. 

X A Pinalborgo (Liguria) ebbe termine al 
tribunale il-dibattimento a carico del collet­
tore dell'esattoria, Siccardi, il quale fuagiva 
all'estero, lasciando un vuoto rii L. ,30,000. Il 
Riccardi fu condannato in contumacia a fi anni 
rii reclusione, 3O0O lire di multa e alla rifusionp 
dei danni verso il signor Gatti, esattore dì 
Alessio. 

X II famoso digiunatore Succi, già rinchiuso 
in un manicomio, scrive da Londra una let­
tera alla Riforma in cui annuncia la sua i-
berazione soggiungendo rii essere disposto a 
faro nuovi esperimenti sbalorditivi... compresi 

livellari. La sflliita por un' istante interrotta, 
riprenriova il suo corso. 

La Oothon spinse i suoi buoi eseguì la fllii, 
looohè, naturalmente, interruppe la conversa­
zione inoomiiiciata. 

Abbiamo creduto mettere questa conversa­
zione sotto gli occhi dei nostri lettori perchf' 
ossa è un' eoo fedele dello chiacchere assur 
de e senza alcuna verosimiglianza, ma molto 
radicate nelle menti, che coiTovaiio nel ca­
stello dell'aquila fra le popolazioni monta­
nare. 

CAPITOLO VI 

Le rendite unniiali. 

I contadini, giunti sulla spianata, si mette­
vano in modo da formare due linee, fra lo 
quali si trovava riservato uno spazio libero 
ohe andava da una parto jl! altra. 

I carri o il bestiame occupavano quello 
spazio. 

II maggiordomo se no stava in piedi in ca­
po alla fila, e la sua flsnnomia solenne, affet­
tata, gonfia d'orgoglio, chiaramente indicava 
a qual punto andava superbo dello sue impor­
tanti funzioni. 

Era un uomo di sessant'anni. pingue e pic­
colo, dalle spallo inassiccie, con un collo da 
toro. Il suo viso largo e lucente , sparso di 
rubini, il di cui numero o lo splendore dino­
tavano un fervente adoratore della diva bot­
tiglia, 'coronato da una fronte calva che, rii 

alenili saggi spiritici. Dico cho terrà i suoi 
esperimenti a Milano e a Roma. 

X A Parigi Leclercq, redattore del XLX 
Siede, !n arrestato sotto la imputazione di 
ricatto, avendo minacciato di rivolare un gran 
scandalo riguardante una falsificazione di for­
niture di Stato. 

l A PROVVIDA ISTITUZIONE 
P E R GL'IMPUiGATI 

La nostra Società dogi' impiegati si è fatta 
iniziatt'ice d'una istituzione, che - se sarà in­
tesa ne! suo vero significato e troverà gl'in­
coraggiamenti che si inerita - realizzerà liirso 
il pareggio nel bilancio domestico dei travet 
cittadini, prima assai che nel bilancio del bel 
regno d'Italia. 

Vogliamo parlare della dispensa sociale. 
Che cosa ò questa riispeii.«a? 
A Torino, Jevo funziona da parecchio tempo 

e bone e con largo profitto degli impiegati 
- la chiamano credenza, — Ma il titolo non 
fa niente; fa mirilo, invece, la cosa. 

Ecco : la dispen.sa è una istituzione avente 
per iscopo di procurare agli ira|)iegatì le cose 
più necessarie alla vita e di uso più comune 
al minor prezzo possibile. 

Ma non bisogna confonderla coi magazzini 
cooperativi el simtlia, che a Padova, sono 
rii non allegra memoria. 

l.a riispensa, anzitutto, non riomanria la co­
stituzione di alcun capitale, a fondo, più o 
meno, perriuto; non si risolve nella provvista 
anlicipata di un grosso contingente di merci 
0 ileirate, costretto ad aspettare la buona vo­
lontà degli acquirenti; niente di tutto questo. 

Essa offre, sempllcemoute, a' .suoi aderenti 
il mozzo rii acquistare ni comune - come po­
trebbero farn i membri rii una grossa famiglia -
ciò di cui abbisognano per vivere. Gli acquisti 
si eseguiscono in base alle richie.ste di cia­
scuno; ciascuno paga il valore delie cose or­
dinate, che poscia, si ripartiscono ali'ami-
chevolo. 

Questo lo scopo principale della dispensa. 
Si capisce subito tutta l'utilità della istitu­

zione. 
Nessun impianto di magazzino; nessuna 

spesa, o limitatissima, di personale; nessuna 
preoccupazione [ler liivideurii ad azionisti -
ma la possibilità, invece, di faro le provviste 
presso ì produttori, a costo, come si direbbe, 
di fabbrica, sopprimendo ogni specie d'inter­
mediari, commissionali, negozianti e compa-
iliii e devolvendo, quindi, agli aderenti -tutto 
l'utile, cìie. altrlmeioi, andrebbe a profitto 
detìl' tntemeiliari. 

È chiaro ? *,, • 
Poi, la dispensa si presta a faro acquisti 

speciali per conio dei singoli impiegali, sem­
pre a prezzo rii costn ; ari ottenere riduzioni, 
abbuoni, facilìt^izioiii d'uni maniera riai nego­
zianti, dalle araminislrazioni, dalle imprese -
e già sappiamo che gl'iniziatori ebbero, a que­
sto propiisìto, i più lusinghieri aflldamenti. 

Non resta, adunque, che rii secondare la 
lodevolissima iniziativa della società di mutuo 
snccorso; presto .sarà indetta un'assemblea. -
.Se gì impiegati - e non è credibile - non ri­
sponderanno all'appello, non avranno a do­
lo, si che ili sé slessi. 

ORARI FERROVIARI 
(Vedi IV. pagina). . 

lina capigliatura un ginrno abbondante, non 
aveva conservato cho tre cespi arricciati e 
grigi, uno in cima al cranio; gli altri due so­
pra le tempia. 

I suoi occhi, ri'un grigio paltiilo, scintilla­
vano sotto le fo:t ! sopraciglia ancora nerissi-
me, il labbro inferiore sporgente e voluttuo­
so ponrieva sul mento. 

il inaggiordomo aveva il capo scoperto, e 
portava una specie di pastrano scuro, difii-
cilinonle ariilallato al suo ventre prominente 
mediante un cordono di lana. 

Un paio ri' occhiali senza stanghetta erano 
inforcati sul suo naso corto e rosso, dei qipa-
le essi stringevano fortemente l'estremità. E-
gli sfogliava un lungo registro che conieiie-
va i nomi di tutt'i livellari, con io indicaziiuii 
•:[ quanto ciascheduno pagava. 

Di quando in quando temperava una P'Una 
arruffata in una scrivania che uno dei guat-
teri del castello^avea cura di tener aria por­
tata della sua mano. 

Da tutto ciò che precede sembra risultare 
alraono crediamo; c'.ie il degno funzionario e-
ra provvisto d'una fisonomia tutt' affatto mo­
nacale e licenziosa, e piuttosto grottesca ohe 
ripugnante. 

Qualunque, però, concluderebbe a questo 
modo dopo aver letto il ritratto che abbiamo 
traceiiito, ma s'ingan' orebbo completamente. 

La fisonomia del inaggiorriomo era ridicola, 
questo e vero, ma noi tempo slesso terri­
bile. 

I suoi occhi grigi aveano degli sguardi a-
oiiiti, impassibili, quasi feroci, li suo fabbro 
dpeiii'nte richiamava alla mente di Caracalla 

CRONACA DELLA CITTA 
Corse al galoppo 

La II. Giornatii 
1 troni da Rovigo e ria Venezia partiti col 

bel tempo hanno river.sato a Padova un con­
tingente numeroso rii forastieri, cosicché, circa 
lo tre pom., gli alberghi riel contro non ave­
vano più posto per nuovi arrivati per quanto 
assiduo il cliente. Invece la campagna grossa 
non ha corrisposto nemmeno oggi, forse rii-
stratta dai tagli dei frumenti e dalle ultime 
minacele del temilo. 

In Piazza d'armi la pioggia ha fallo buon 
servizio con una inaffiatura naturale cho ha 
migliorato lo condizioni della pista. L'acqua 
di giovedì ed il galoppo di venticinque cavalli 
sul fango avevano solcato profondamente il 
terreno, obbligando ,'id un lungo lavoro rii a-
dattaraento. La pioggia batlonto ha completato 
i lavori conferendo alla pista la perfezione di 
forma che può combinarsi con la natura del 
fondo. 

Arrivando dopo le 4 si trova il campo po-
polalissimo ed il pésago zeppo. I cavalli [las-
seggiano alla mano, i gent'emens della prima 
corsa sono al peso - e dalla tribuna scende 
una pioggia di .sguardi e di sorrisi. Sui prato 
sono appostati gli equipaggi i quali non offro­
no invero certe varianti da giovorii; si devono 
però aggiungere uno slage di bellissimo mo­
dello - attaccato all'inglese - del conte Paolo 
Camerini, con un carico prezioso rii signore, 
un break a tre bai attaecati da posta in paro, 
del conte Sarabonifacio. una charretle con due 
bai a tandem, d'un noto negoziante di cavalli. 
Continua a raccogliere lo simpatie il tiro a 
quattro del dott. Barzilai, mentre non si può 
a meno di constatalo 1" eleganza di parecchi 
servigi usciti dallo rimesse dei Carpauese. Molti 
equipaggi; fra i migliori, stazionano al di fuori 
dopo aver deporto gli spettatori al peso. 

Dall'alto della tribuna sporgente - già du­
cale - il campo ha un boUì.ssimo aspetto - spe­
cialmente tutta la parte sulla destra è popo-
lalissinia e lungo.la conia nessun spazio li­
bero. iriJUftvq e buon genere di corsa è gu­
stato anche dal popoliho. 

Paesaggio buono sotto il gran sole scottante 
dopo la pioggia. 

Al pesage un'animazione vivissima, un mo­
vimento continuo fra la tribuna ed il piano, 
il caffè, il tolalizzatore, lo scuderie od il peso. 
Questa libertà rii movimenti, che costituisce il 
gran pregio del recinto, è stala gustata appie­
no rialle signore che le finestre e le povero 
tribuno riel l'ralo della Vallo hanno sacrificalo 
immobili per tanti anni. 

Alla Tribuna riella presidenza è raccolto un 
buon gruppo di patronesse attbrno alla baro­
nessa Treves di Bonfili, contesila Giusti Citta-
riella, contessa Camerini. 

JMola'G : contessa Papafava, contessa e con­
tessine DolOn Bolriù e di Zacco, marchesa e 
marchosina Casati, signore .Meschini, Da Zara, 
Santini, Lovadina, bar. Massa, cont. Cavalli, 
Dolfin Correr, sig. Pigazzi, Golfelto, Biagginì, 
Mion, Legrenzi ecc. - e sull'orizzonte rie! cam­
po alcune bellezze nuovo classiche, le quali 
brillano come stelle nello sfolgorio dell'ele­
ganza. 

Assenza d'uomini politici nel va e vieni di 
tube e di binoccoli a tracolla: in compenso 
importante raccolta rii uomini del turf elas-

e di Nerone. L' aspetto del tigre si trovava 
qua e là nella linee del suo viso. 

Quell'uomo doveva provare una gran gioia 
nel vedere le lagrime che faceva versare; e-
gii doveva ossero risoluto comò il carnenco , 
insensibile come l'ascia, e il signor rioll'Aqui-
!a, neiio sceglierlo per farne l'istrumento del­
le esazioni, avea boa saputo quello che si fa­
ceva. 

Noi assisteremo per qualche secondo al suo 
modo rii procedere. 

Egli consultava il suo rogi.stro e facea l'ap­
pallo riei livellari, appello cho avenrio comin­
ciato al mezzodì era pressso alia sua fine. 

•=. Giovanni Maria Goux, della teiinta di 
Charmonl?... diss' egli. 

— Eccolo, risìioso un omiciattolo bruno, il 
rii cui viso ar-sicci i e fallo a lama di coltello 
offriva il tipo spagnuolo in tutta la sua pu­
ri'zza. 

Egli era seguito da un ruotabiie trascinato 
ria due buoi, e dietro al quale orano attaccati 
una vacca e quattro montoni. 

Il maggiordomo gettò uno sguardo sul ruo­
tabiie, e proseguì, riportando gli occhi sul 
suo registro. 

— Cinque sacchi di frumento, due di se­
gala, tre di orzo, sessanta lire di lardo, afi'u-
inieato, un pro.sciuto, cinquanta scudi in buona 
moiiota sonante in corso, una vacca di riioiotto 
mesi, quattro montoni d' un anno, in buono 
stato non tosati... C ò tutto qui?... 

— Signor si, c'ò tutto. Quanto ai cinquan­
ta .scudi, eccoli con il resto. 

E il contadino trasse fuori una ad una 
dalla borsa sua di cuoio le monete d'argento. 

sico, proprietari di sciirierie o peiitlemens; 
conto Calderoni, conio Caiievani, miircb. Bi-
rago, conte Sappelli, conto Oammorata, march. 
Bordonaro con l'emblema del .lokey Club alla | 
bottoniera a numeroso contingente d'uill-
ciali. , : s 

MiLiTARY - L. 1500 per cavalli di servizio-
distanza m. 2800 - con 8 ostacoli. Sulla pista 
ad otto - sbarra fìssa e riviera, murlcciuolo 
0 fence. - duo siepi o due graticci. - Partono i 
Oliviero di poninsky, Coraltna di Martignoni 
e Corsaro di Moutecuccolì. Tutti i cavalli su­
perano con grande slancio gli ostacoli. Oliviero 
in lesta diventa secondo alle fmice ma ai ri­
mette sulle curve ed all'u.'cita dall'otto è nuo­
vamente in testa arrivando, trattenuto, con cin­
que lunghezze di van(:aggio su Coratìna, Cor­
saro cattivo terzo. 

PuBMio PATRONESSH - un ferro da cavallo 
in oro Oli una pergamena ofi'erti da signore 
padovane. 

Su 14 inscritti, 10 partenti ; Nicltetlc di Ro-
docanacchi, Blak-Princc di Tiiixier, Luto di 
Variai, Illuslrissimo di Montecucculi, Queen-
of-Trumps di Cantoni nionlata da Poninsky, 
Monlrose di Pagi, Niglk-Mare di Padula, 
Kaiser di Castel!!, Creola di Oerosole, i m a 
di Macchi. 

Partenza difilcile ma buona. 
Monlrose in testa alla prima svolta; vi ri­

mane arrivando prima per tro lunghezze, 2. 
Niclielle, 3. Illustrissimo. 

Molte foste a Pugi ed alla sua saura che si 
può diro abbia raggiunto tutta la sua forma. 

Qualche signora entusiasta della corsa o del 
reddito del totalizzatore vorrebbe esprimere a 
ou'ezze il suo entusiasmo, ina la saura calcia 
nervosamente, come d'abitudine, e le carezze 
ilevono rientrare. 

1. Monlrose - 2. Ntcìtetle -3. Illuslrissi­
mo - 4. Queen-of-Trumps - b. Lrix • S. Kai­
ser (mezzo sangue - buonissima corsa) - 7. 
lllaliPrince - 8. Lina - B. Nif/ltt Mare- 10. 
Creola. 

Corsa animata e seguita dai pubblico con 
grande intere.ssainento. 

PRUMIO PADOVA - L. .1000. - Dei 14 iscrittL 
non si presentano al peso che Loioland di Don 
Rodrigo, San Giorgio e Vollurrìo di Fraiice-
scangeli, Violoiie di Birago, Jole dì Bordo­
naro e Gigi di Sansalvà. 

Favoriti Gigi e Lowlvnd. 
Magnilica partenza in gruppo che si man­

tiene per quasi tutta la corsa con una persi­
stenza molto lusinghiera per l'intelligenza del­
l'hanriicappor. 

Gara molto spinta. Al 'ultima svoMa Lowland 
0 Voliamo, che non è mai stato mollo spin­
to, sono riead-dead. - Lnoland- risponde alla 
frusta, ma gli manca sotto il terreno e Vol-
lurno con vigorosa spinta rii mano arriva con 
ni'.'zza lunghezza rii \antaggio, 2. Lowland, 
3. Giffi. 

CORSA A VISNDERE - L. 1000 m. 1260 - un giro 

della pista con la partenza sotto le tribune. 
Partenti Medor (L. 1000), Paiolonia (L. 

3000), Indigena [h. 4000) Dia„lìms (L. 4000), 
Natalia [h. 4000) e La Saonda (L. 1000), 

Dianlhus non vuol mettersi a posto a nes­
sun costo, e Pigazzi riesce a dir la partenza 
buona di sorpresa, dopo cinque false, coro­
nando splendiriaraente il suo difiìcile inca-
r co. 

La sua bandiera rossa, magiiifìcamoiito coa­
diuvata dalla bianca dal fals-startor tenente 
Groppeile, non s'è abbassata che dinanzi a 
buoni partenti per quanto difllcili. 

La breve corsa è condotta con lestezza dando 
1. Natalia - 2. Medor - 3. Indigena. 

e le consegnò al maggiordomo, che le fece ca­
dere con fracasso in una profonda saccoccia 
che pendeva al suo fianco. 

— C è lutto, liai detto, Giovanni Maria 
Góiix... Ma ì sacchi hanno il peso, e i mon­
toni sono grassi? 

— Oh! ve ne rispondo lo. 
—•= Voi rispondete sempre, voi altri ! per 

bacco! già questo non vi costa niente... .An­
diamo a vedere... 

I! maggiorri uno fece un segno. 
I domestici scaricarono tosto il carro e ne 

misero il contenuto su un piatto d'una enor­
me bilancia destinata a tal uso. , . 

II contadino seguiva 1' operazione con un 
ansioso sguardo, 

I pesi sono esatti. I montoni, visitati subi­
to dopo , sono riconosciuti in buona carne e 
cou una lana lunga e dolce. 

Si tornò a caricare il ruotabiie. 
== Sembra ohe la tenuta sia buona, Gio­

vanni Maria Goux?.. disse il maggiordomo. 
— Non roi lagno, signore... bisogna lavorare 

a tutta possa, ma lavorando si raggiungonoi 
due scopi... 

— E resta ancora qualche cosa alla fine 
dell'anno, non è vero, Giovanni Maria? 

— Non gran cose, signore, non gran cose. 
— Questa non è l'opinione di monsignore.. 

Egli aumenta i tuoi 'oanonl di dieci scudi, di 
due sacchi di frumento, di quattro di patate 
e di duo montoni... 

— Ma, signore... gridò il contadino stupito 
e costernato. 

{Continuai 
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Comincia il r i torno, onl inato meglio che gio­
vedì scorso 0 gli equipaggi seguendo in parto 
SI percorso raccomandato si riuniscono in Pra to 
•della yal io con efifelto nuovo da molti anni di-
'moiilicato fa Padova. Quindi il r i torno svolta 
por S u l Daniele, i t i r i a qua t t ro in testn e si 
«dogl io . 

La riuiiiono si è chiusa con un brio inspe-
ratoj 

Avrà seguito ? S. 

DEBBI aOVERNATIYO 
Abbiamo il seguente di'-,-)accio : 

Faenza, 19 sera. 

Ihrhìj Governativo v i n t o d a l l o s t a l l o n e 

F E S ' J \ ) S U d e l l a S O C I E T À ' A N T E N O R E 

j ' e r c o r r e n d o m e t r i 4 0 2 2 in m i n u t i 6 , 5 1 • 

I l p r e m i o c o l l e e n t r a t u r e a m m o n t a 

o l t r e l i r e 8 « 0 0 . 

A d o m a n i p o r t i o o l a r i . 

O u o i ' i f l e e u z a . 
S o p r a p r o p o s t a de l Minis tero d 'Agr i co l ­

t u r a , Indus t r i a e C o m m e r c o il co . Milone 
di Samboii i facio fu promosso cav. uff. de l la 

-Corona d ' I ta l ia . 

I.e n o s t r e cong ra tu l az ion i p iù v ive a l l ' c 
g r e g i o conci t tad ino che h a b e n e m e r i t a t a 
Ja nuova onor i f icenza pe r la sua va l en t ì a 
a m m i n i s t r a t i v a ed ag r i co l a . 

* * 
A l t i ' e o n o r i f i c e n z e . 
Ieri a b b i a m c d a t o l ' annuncio c h e l ' O s p i ­

t a l e Civile a l l 'Espos ìz icne Naz iona le di Pa 
l e r m o g u a d a g n ò la m e d a g l i a d ' a r g e n t o e 
d'avv. Antonel l i , suo s e g r e t a r i o , il d ip loma 
•d 'onore. 

Ora , a c o m p l e m e n t o di q u e s t e no t iz ie a b ' 
b ì a m o la c o m p i a c e n z a di po t e r a n n u n c i a r e 
•che la Banca M u t u a Popola re di P a d o v a 
« b b e a c o n s e g u i r e ne l la s t e s s a Espos iz ione 
l a m e d a g l i a d 'ore , e i a C a s a di Ricovero la 
imedagl ia d ' a r g e n t o . 

Le C o o p e r a t i v e IJural i ' a cqu i s t a rono poi 
un p r e m i o di L. looo. 

Q u e s t e no t iz ie d e v o n o c o m p i a c e r e l ' a m o r 
p ropr ie c i t t ad ino . 

.'. 
H . U n ì v e r s i l à . 
In data 10 giusrnn cor rente S. E. Il Mini­

s t ro della Pubblica Istruzione ha emanato la 
•circolare che segue : 

<« L'esperienza ha dimostrato che le sessioni 
Btraordii.arie <i' esami nuocciono al buon an ­
damento degli studi, interrompendo il cor.'^o 
•regolare delle lezioni. 

1 Per questa ragione molti Consigli di Fa-
«olla e mólti Consigli ."Icoadsmici hanno r ipe-
itutamente espresso il voto che esse non .sieno 
scoucodnto. 

1 Convinto di ciò, reputo opportuno gli stu­
denti siano avvert i t i fin d 'ora che nel p r c s i -
mo anno scolastico 1892-93 non accoglierò al­
c u n a domanda cho possa esserrai volta ad ot­
tenere tali sessioni ». 

Il Ministro 
f. M A R T I N I 

Padova, 10 Giugno 1S92. 
Il Ret tore 

F E R ri A R I s 

L ' 8 c o i i f i r e s s o d e i m a e s t r i e l a F e ­
d e r a z i o n e i n a s i i s t r u l e i t a l i a n a . 

In (tccasione del qua r to centenario della sco-
(lOi'ta deli ' America, av rà luogo in Genova 
•P 8.0 congresso nazionale degli insegnanti pr i ­
mar i . 

La Giunta centrale , sedente a Roma, a cui 
venne dato questo onorifico, incarico, 1'asso-
«iazioiia magistrale Emanuele Celesta di Ge­
nova e il coinUato ordinatore, costituitosi sotto 
gli auspici d<d municipio, convocano per tan to 
i maestri al congresso cho av rà luogo in Ge­
nova nei giorni 7, , 8 , P, 10 del p. v . mese di 
se t tembre . 

Potrriuno intervenirvi ; 
1" Gl ' insegnanti elementari di scuole pub­

bliche 0 privato; 

2' 1 provvoditori aè ' i studi, gl 'Ispettori e 
i direttori di det te scuole; 

a- I diret tori e i collaboratori dei giornali 
didatt ici . 

I temi al l 'ordine del giorno sono: 
a) Del migliore ordinamento della scuola 

nei granili centr i e nello campagne in rapporto 
«olle odierne esigenze sociali ; 

b) Del miglioro ordinamento de;;li asili e 
giardini d'infanzia, considerati come gradi pre­
paratori alla scuola pr imaria ; 

ci Le presenti condizioni, fatto general­
men te al maes t ro e lementare , concorrono esse 
a rendere la scuola educa t iva? 

A nessuno sfuggirà l ' importanza grande dello 
questioni sulle quali si dovranno pronunciare 
g l ' insegnant i italiani e non v ' h a dubbio che, 
ispirandosi essi asclusivameate al bene patr io 
e sociale, non sinno per dire coso di somma 
utilità, aflìuchè il concet to educativo nazionale 
si perfezioni o possa corr ispondere in tu t to f 
per tut to a l l 'aspet ta t iva di coloro che n e l l ' e -
ducaziono vedono il mezzo precipuo di con­
servare la liberfà di un iiopolo e di render lo 
utile e forte nel l 'umana faraigìia. 

Contemporanea al congresso av rà luogo, in se­
de .separata e in ore da stabilirsi, la costi tuonte 
cho doveva tenersi a Roma nello scorso anno 
per da r vita alla Federazione magistrale i-
t-xliana. 

• A pi'oposito di questa federazione magistrale 
la Giunta cantralo dell 'associazione nazionìUo 
fra gli insegnanti ci scrive ; 

« hi questi giorni è apparso in diversi gior­
nali e periodici una circolare emana ta da un 
c o m i t a t o d ì maestri di Roma por ave re infor­
mazioni intorno ai diversi sodalizi magistrali 
esistenti in Italia, coll ' inteiidimento di riunirli 
in federazione. 

«Essendo questa opera da lungo tempo ini­
ziata e cont inuata dada Giunta c»!ntrale come 
risulta dagli atti dei congressi di Roma 1879, 
IWilano 1881, e Bari 1890, essa apprezzando il 
risveglio dei maestri di Roma, fa voti che il 
nuovo sodalizio non iugonori raaintesi e che 
anzi voglia coadiuvarla per r iuni re in un fa­
scio a p rò ' della scuola le sparse forze degli 
educator i italiani ». 

Per conto nostro ci associamo a quost ' au ­
gurio 0 non dubitiamo che fra persone bene ­
meri te dell ' educazione nazionale si t roverà 
modo di porsi di [lieno accorilo in una que­
stione di così grave interesse della patr ia . 

Riportando da giornali didattici codeste no­
tizie e commentandole secondo i nostri c r i te r i , 
noi abbiamo creduto di compiere un dovere, 
quello di addi tare alla benemeri ta classe degli 
insegnanti elementari la vera via della loro 
redenzione economica e morale, che va s t re t ­
t amen te connessa col prograsso dell 'educazione 
del popolo. 

* * 
P a s s i o n e I n n e s t a . 
In uno strot to Vicolo a Codalunga abita da 

molti anni una vecchierella, curiosa sotto tut t i 
gli aspett i e per il suo tenore di v i ta degna 
di ammirazione e di studio. 

Figuratevi che da qualche tempo codesta 
donna s'*è posta in testa di a l levare una 
grossa quant i tà di polii ed a questi dedica con 
ogni afTotto lu t te le sue curo . 

Ma perchè i locali della sua casa sono r i ­
strettissimi la nostra vecchierella ha formato 
della cucina una grande st ia dove, sa Iddio 
con quanta utilità per l'igiene, trovi galli e 
galline, an i t re e polli d 'India, propido come 
tu fossi in qualche casa d ' av i co l t u r a . 

Il vicinato di tu t to questo non s 'era accorto 
gran c h e ; soltanto coloro che stavano att igui 
alla casa avevaiio contezza del fat to, ma nem­
meno essi credevano cho nella cucina della 
vecchia ci fii.sse tan ta grazia di Dio. S'accorse 
però un grosso cagnaccio del vicolo, il quale 
con ammirabi le pazienza aspet tava i moment i 
in cui la vecchia m>n ei'a in casa , pe r intro­
dursi con molto studio o con a r t e nella cu­
cina. Quando il cane partiva e la vecch ia 
tornava a casa, l 'uno o l ' a l t ro dei polli gia­
ceva sgozzato in mezzo la stanza e gli altri 
inorriditi s 'agglomeravano tutt i in ixu punto 
cogli occhi fìssi sulla vittima. 

Ma questo all'are non poteva d u r a r e a lungo. 
L'al tro di la vecchia, per s t r ana combinazione 
r imasta a casa ebbe la visita del c a n e . - Ve­
derlo ed avventarglìsì contro fu per essa un 
is tante , m a ne ebbe la peggio c h e il cat t ivo 
animale la morsicò e la graffiò in più parti 
get tandola indi a t e r ra in mezzo ai suoi polli. 

Chi ci na r ra questo fatto i'u t r a i primi a c ­
corsi in quella casa alle grida della vecchia. 

Ora la nostra donna avrà messo giudizio ed 
a v r à pensato che è miglior cosa assai ser­
virsi della pentola o dello spiedo piut tosto che 
lasciare a fvlo tut t i quegli a l t r i polli che 
s tanno ancora in cucina. 

D o p o l e c o r s e . 
Al ponto delle Turricelle dopo le corse una 

cittadina,ahs seguiva gli altr i ruoiabil i , per un 
falso movimento deviò ed ebbe a sofl'rire qual ­
che danno, senza però che ne avvenissero di­
sgrazie. 

F ì l o t 
Ci sorivouo ; 

Padova, 18 ffiiiffno. 
O N O R . DlRlOZIONE 

del giornale « I L COMUNE» 
P A D O V A . 

Nella « Cronaca Veneta > del di Lei giornale 
d'oggi trovo inserito che presso Dolo venne 
efl'ettuata una rappresentaz ione .a beneflcio di 
quella Congregazione di Carità dall 'Unione F i ­
lodrammatica Iride Cassa m e n t r e la r app re ­
sentazione slessa venne efifettnata dal Circolo 
Filodrammatico Padovano e nella sera di do­
menica 19 andante alcuni componenti del Cir­
colo stesso darà a beneficio della suindicata 
Opera pia a l t ra rappresentazione. 

Per la pura veri tà prego la di Lei cortesia 
a voler rettificare nel modo suesposto. 

Con dist inta stima 
.Devotissimo 

,M. E. 
.% 

C a v a l l o { i i y g i t o . 
Ieri sera ade ore 8 1?3 in via Branoaleone, 

un caval lo , a t taccato ad una t imonella, im­
pauritosi , non si sa di che, si diodo a corsa 
precipitosa. 

F u l'ormato da alcune persone alla Stazinne 
ferroviaria senza però che succedesse alcuna 
disgrazia. 

Propr ie ta r io del cavallo 6 il s ignor Tischier 
Giuseppe. 

• '9 

ft * 

C o r r i d o r i e l o t t a t o r i . 
Ieri dopo lo corse al Galoppo, siamo passati 

por la via di clrcdnvalliiZione es terna cho 
motte da Porta Savonaro la a Porta Codalungì», 
por goderti una boccata d' aria sotto il rezzo 
di quo lo bellissime pianto cho fiancheggiano la 
s t rada . 

Foi ' luna volle che at t i rasse la nostra a t t en­
zione un gruppo di ragazzi saltellanti lungo 
la via. 

Giunti più appresso dis t inguemmo anche un 
signore o comprendemmo tosto la causa di 
corti salti 0 di ce r te mosse di cui non si com­
prendeva lo scopo s tando ad' una ce r ta di­
stanza. 

Cmel signoro - dev'e.ssore un bel tomo ! - si 
divert iva a g i t t a re dinanzi a sé qualche solilo, 
incitando nei tempo stesso quei dieci marmoc­
chi a co r r e r dietro alle monete ed a far forza 
\iQV guadagnarsele . 

E se li aveste veduti ; eran tutti là suU'at-
tent i dapprima, curvi .un 'po ' sul .davanti per 
meglio approntarsi alla c o r s a ; poi, appena i 
soldi e rano get ta t i , via come tanti demonietti 
fino al punto dove erano cadute le monete; 
Là un ar rabat tars i fra la [lolvere, un t r ame­
stio dì piedi, di gambo, di braccia , di mani, 
una confusione, poi più nulla: i ragazzi si al­
zavano allegri e sorridenti alzando i vincitori 
fra l 'indice ed il pollice il soldo conquistato, 
gli al tr i invi tando il signore a r ipetere la 
prova. 

Per mezz'ora noi stessi abbiamo assitìto a 
quelle lot te . . . 

Bel gusto davvero ! 

U n a v i t t i m a . 
Ilobbìaino segnalare un al t ro l'atto luttuoso 

avvenuto testò a Piove. 

GranollO Ferruccio e ra un ragazzo di 15 
anni , che da poco tempo soltanto aveva co­
minciato a prati a r e gli amici ; prima aveva 
vissuto sotto la d i re t ta custodia dei suoi. 

Avvenne l 'altro dì che egli si recò in com­
pagnia di altri a n u o t a r e , ma in una posizio­
ne fiericolosa assai . 

Inesperto o pauroso egìi ad un dato punto 
si t rovò portato dalla co r r en t e nel mezzo e si 
diede a gr idare domandando a iuto . 

I suoi compagni t en t a rono ogni mezzo per 
salvarlo ma nessuno aveva tanta abilità nel 
nuoto da in t raprendere con buon esito un ve ­
ro salvataggio. 

Intanto che gli altri cercavano con ogni 
possa di far qualche cosa a prò del disgraziato 
Granello, esso cominciò ^ calare a fondo, d i ­
battendosi , scomparendo e r icomparendo a 
gallo. 

. Ma le forze d' un t ra t to gli mancarono ed 
egli dovet te afl'ogaro miseramente . 

w 

U b b r i a c l i e z z a . 
Non c 'è che dire : chi mi riferisce i fatti, 

ha ia specialità degli nhbriachi e come un Dio 
egli li prende sotto la sua protezione. 

Però quelli che questa not te facevano s t r e ­
pito in Via S. Chiara non ebbero la protezio­
ne d'un al tro signore ch ' io mi conosco, il quale , 
gettò giti sui molesti una buona dose d ' a c ­
qua fresca, che ebbe una s t rana potenza, quella 
di convert i rò i cauti in besteinniie, le risa smo 
date in urli e maledizioni. . . . 

•IL 

I n c e n ó i o . 
A Carceri per causa accidentale verso le 11 

pom. dell 'al tr ' ieri sì manifestò un principio 
d ' incendio nella casa dì abitazione di cer to 
Baldo Achile. 

Le fiamme presero tosto vasse proporzioni 
e, malgrado il pronto concorso dei vicini, an­
darono dis t rut te dall ' incendio le masserizie e 
s'ebbe non lievi guasti il fabbricato, pel dan­
no complessivo di ol tre 700 lire. 

II Baldo però e ra assicurato. 

• « 
L i b r o n e r o . 
Ieri dalle guardie di cit tà fu a r res ta to cer to 

R. Antonio, camer iere disoccupato, perchè, 
con minacele, pre tendeva del denaro da una 
donna. 

— Fu puro a r res ta to certo M. Giovanni, 
perchè privo di mezzi e recapiti , fu trovato 
in possesso di una pezzi di tela della quale non 
seppe giustificare la provenienza. 

* * 
C u r a d e l i a v i s t a . 
A motivo delle numerose commissioni lo spe­

cialista ottico prof. Bussarelli , unico possessore 
delle vere e r inomate lenii di SILEX-PURO, 
si fermerà qualche al tro giorno. 

Chi ama per ciò conservare ia propria vi­
sta e correggerne 1 diffetti, può rivolgersi al 
detto sig. Bussarelli in via S. Andrea N . 533 
p. p. 

Lo Studio è aperto dalle 9 an t . 6 pom. 

S i a v v e r t e i l s i g n o r A n t o n i o D e s s a n t a 
sar to , assento e di ignota dimora, che il de­
funto Micliele Dessanta di Tr ias to dispose 
con tes tamento un legato a suo favore, e 
che in Onratr're delio stesso venne nomin.ito 
l ' a v v . dott . Ales.sandro Sevastopulo in Tr ies te . 

Sorriere, del?Arie 
T E A T R O G A n i B A L D I 

Di b e n e in m e g l i o : t u t t i gli ar t i s t i ieri 
s e r a , c o m e s e m p r e si m o s l r a r c n o degn i 
del le s p e r a n z e c h e su loro noi a b b i a m o 
formula te . 

E l i concorso del pubblicojfu s o d d i s f a c e n t e 
assa i e noi s p e r i a m o c h e a n c h e d o m a n i 
u l t i m a s e r a de l lo s p e t t a c o l o , d a t o a p rezz i 
r idot t i , i c i t t ad in i a c c o r r a n o in buon n u -
ttiero al G a r i b a l d i . 

Noi non c e s s i a m o di s c r i v e r e cosi , per­
chè c o m p r e n d i a m o il n o s t r o dovere e la de ­
ferenza del pubbl ico v e r s o un c i t t ad ino che , 
c o m e il cav . T a b o g a , h a s a p u t o , ne l la s t a ­
g i o n e del S a n t o , colla . .propria in iz ia t iva , 
far onore al la n o s t r a C i t t à . 

S P E T T A C O L I D E L G I O H N O 

I l C i r c o E q u e s t r e R o u s s i e r e , in Pra to 
della Valle, darà oggi un grande spettacolo 
alle oro 8 l |2 poio. 

S e r r a g l i o K l u d s k y . — Rappresentazione 
allo oro 6 ed alle 8 

B i r r a r i a S t a t i U n i t i — Questa sera con­
ce r to . 

- — ( " ) 
SCIARADA 

Splenilij il secondo o aplondono i priinierr, 
KUrovÀ ognor socoiidì qacsti iidieri. 

Spiegazione della Sciarada frccedente 
SP1N-QAI!I>A 

Nostre informazioni 
I n g e n e r a l e l e i n f o r m a z i o n i d a l l e 

p r o v i n o l e s u l r i s u l t a t o d e l l e e l e z i o n i 

a m m i n i s t r a t i v a d i i e r i s o n o f a v o r e v o l i 

n i c a n d i d a t i d i o p i n i o n i t e , m p a r a t e . 

L e p o p o l a z i o n i s e m b r a q o m o l t o r a v ­

v e d u t e d a l l e 1 . s i n g h e c o n c e p i t e i n s e ­

g u i t o a l l e p r o m e s s e d e l l ' e l e m e n t o p r o -

.i . ;ressista, i l q u a l e , n o n a p p e n a r a g ­

g i u n t a l a m e t a d j i s u o i d e s i d e r i ! , s i 

n u j s t r ò d f t p p e r t u t t : ) i n f e r i o r e a l l ' a s p e t ­

t a t i v a , e h a d i s t r u t t o m o l t e i l l u s i o n i . 

R o m a , i n p a r t ^ , fa e o o e z o n e . A M i 

l a n e il s u c c e s s o d e i m o d e r a t i s u p e r ò 

i c a l c o l i p\x o t t i m i s t i d e l j a r t i t o , e d 

è u n s i n t o m o p r o m e t t e n t e p e r l e e l e ­

z i o n i p o l i t i c h e . L a raassiraa, g i u s t i 

f ino a,d u n c e r t o p u n t o , o l i a l a p o l i ­

t i c a n o n d e b b a e n t r a r e n a l l ' a m m i n i -

s t r a z ì o n e , n o n h a p ù p r e s a s u l l ' a n i m o 

d e g l i e l e t t o r i ; a i q u a l i n o n s f u g g e i l 

f e n o m e n o c o s t a n t e c h e i c a n d i d a t i 

f a n n o e n t r a r e s e m p r e u n a c o s a oo l -

l ' a l t r a . 

* A 

I e r i s e r a c o r r e v a n o a R o m a v o c i 

di n u o v i s c o n t r i f r a l e n o s t r e t r u p p e 

n A f r i c a e l e b a n d e d e i d e r v i s c i . 

Q u e s t e v o c i n o n si s o n o p o i c o n ­

f e r m a t e , m a SI c r e d e i m m i n e n t e q u a l ­

c h e n u o ' o c o l p o di m a n o , c o n t r o il 

q u a l e il C o m a n d o m i l i t a r e d i M a s s a " u a 

e d i K e r e n h a p r e s o t u t t e l e p r e ­

c a u z i o n i . 
9 

M * 

S i c r e . l e c h e i l d i s c o r s o d i G i o l i t t i , 

r i s p o n d e n d o a l s e i . a t o r e V i t e l l e s c h i , s i a 

l i n a s p e c i e d i s o m m a r i o d i q u e l l o o h e 

il P r e s i d e n t e d e l C o n s ì g l i o p r o u u n z i e r à 

in P i e m o n t e u n p a i o d i s e t t i m a n e p r i ­

m a d e l l e e l e z i o n i g e n e r a l i . 

D e l r e s t o è c o n v i n z i o n e in t u t t i i 

o i r o o l i p o l i t i c i c h e il m i n i s t r o a b b i a 

in pectore l ' a i i p l i c a z i o n e u i n u o v e 

t a s s e . 

r ^ o s - t a r i cai s]c»««.ccl 

E i e z i o n i A m m i n i s t r a t i v e 

KOMA, 2 0 . ore T a. 

(F) L ' in te resse pe r le e lezioni a m m i n i ­

s t r a t ive fu m e d i o c r i s s i m o . 

È c o n c o r s o un terzo degli e l i l t o r i in­

sc r i t t i . 

La l ista l ibe ra le è in provalenza. 

I s t i t u t i (li c r e d i t o 

HOM,-\, 20 o re 8.18 a. 

(F) Scopo della fusione fra il Ci 'edilo 

inuhiliai 'u e la B a n r a U n i o n e di Mi lano è 

quel lo di creai 'e un f> r t e I s t i tu to pe r so-

s lene ro p r i n c i p a l m e n t e le operaz ion i de l 

Tesoro . 

I l m i n i s t r o E l l e u a 

a O M A , 2 0 Ole 9 a. 

(F) Ieri s e ra il min i s t ro E l l e n a era ii{!-

g rava l i s s imo ; si t e m e v a c h e non a v r e b b e 

passa to la n o t t e . 

S u i c i d i o 

ROMA. 20 . o r e 10 a. 

(F) P i 'odusse do lo ros i s s ima i m p r e s s i o n e 

la not iz ia che il t e n e n t e gene ra l e del gen io 

in r i poso , c o m m . Cero l t i , si ó s u i c i d a l o 
ieri con un colpo di r ivoì lol la . 

Si a t t r i b u i s c e il fat to ai d i sp iace i ' e d r -
non esser s t a lo no in imi to Scn- i lore {?). 

Liiscia una figlili deso la t i sp ima . 

U n p l i c o a l S e n a t o 

ROMA, 2 0 , ore 1 0 . 3 0 a. 
(F) Nell 'aula di palazzo Madama m e n t r e 

[larlnva il s ena to re Pa renzo u n a v e c c h i a 
i ionna dalla t r i buna pubb l i ca g i l tò un p l i co 
neH'iiulii. 

( londolti i lilla q u e s t u r a del S e n a t o si 
qualificò per ce r t a An ton ie t t a ( j iannul lJ d i 
70 ann i 

Rciila na pei'cliè suo figlio p x - r a n c e l l ì o r c 
di t r i buna l e sia l ibe ra to dal nii inicoinio 
ove si t rova r incl i i i i so inguis la i i ie i i tc , se -
c o n d o la pove ra m a d r e . 

Il pl ico r o n l i e n e u n a supp l i ca d i ro t t a a 
Giolit t i e a Bonacc i . 

L e e l e z i o n i a n i n i i n i s t r i i t i v o 

nOSIA, 20 . ore H a . 
{G} Nel le elezioni a m m i n i s t r a t i v i : è r iu­

sc i ta t u t l a la lista l i be ra le . P r i m o di t u t t i 
fu e le t to il prof. Baccel l i con 8 3 0 1 vofc. ; 
q u i n t o l ' o n . Crlspi con 7 9 l d voti . 

C o m e rappresentanti di'.'bi m ino ranza , 
r i u s ' i r u n o t re clericali con 5000 vot i . 

A Consigl ier i l ' ixivinoiali furuno elet t i tr.f 
l i be ra l i ; al q u a r t o m a n d a m e n t o r i u s c i r o n " 
due c ler ica l i . 

C o m m e n t i a i l a v i t t o r i a 

(G) ht v i t to r ia dei l iberal i è iridiscBli 
b i le . M i n c a pe rò lo s copo c h e si vo l eva 
r agg iunge re , que l lo c ioè che ri i isrisso pr i­
mo a g r a n d e d i s t anza dagl i a l t r i , l ' m Ci'i.spi. 

È e v i d e n t e che ol t re la d . i nos l r az ione li 
be la lo , si voleva una d i m o s t r a . z o n e perso­
nale favorevole a Cr i sp i ; s i r e b b e s t a t o 
quasi un len ta l ivo a p r o v e iniig.-jiori n e l 
c a m p o pol i t ico . 

N u o v o S e n a t o r e 
(G) Si annunz i a che l ' o n . .Miirs.lli s a p i 

n o m i n a t o S e n a t o r e . 

A c e o o U e n n e a u ì s n i a r l c 
nOMA, 2 0 , o re l l . 3 5 a . 

(G) Dispacci di G e r m a n i a d e s c r i v o n o l 'en­
tus ias t ica diniosti ' i izione all ' a r r ivo ed a l la 
par tenza di I t is inark da Dresda . 

La lolla pi i tusiasla , d u e vol te r u p p i i 
cordon i mil i tar i pe r avv ic ina re 1' ex C a n ­
ce l l iè re . 

Egli d isse In que.sta o c . ' u s o n e che o r m a i 
il suo n u m e r a p p r e s e n l a il passa to e c h e 
è imposs ib i l e e h ' egli r ioccupi u n i c u r i e a 
piibli l ica. 

R; OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
DI HAnOVA 

21 ntugno 1891 
A m e z z o d ì v e r o ni P a d o v a 

Tempo niitìdio di Padovii ore \ì in. 1 \ 
Tempo medio di Roma ore 12 m. 3 i 

O s s e r v a z i o n i raeloofoiooicii© 
seguito a l l ' a l t ezza di me t r i 17 dal suolo è d i 

metr i 30.7 dal livello medio del mare 

36 

19 giugno 

Barometro a 0-- mil. 
re rmorne t ro cent igr . 
Tensione del vap. aoq. 
t imidità re la t iva . . 
IJirezione del vento . 
Velocità ohil. o rar , del 

vento 
Stato del cielo . . 

Ore 
9 an t . 

Ore i Ora f 
3 poni.iOpiUB. i{ 

7.57.5 7.MÌ.3 
f l 8 . 4 -t-2-2. 
in .9 10.8 
(59 

SSE 

fi 
cop. 

64 
SE 

7ó7;-4 
-119.31 

ìì.l 
73 
SE 

l l4cop 3|4cop. 

Dalle 9 an t . del 19 alle 9 an t . de! 2(1 
Tempera tu ra massima = -f 2-2-.8 

" minima ^=^ J- 1.1-.7 
A c q u a c a d u t a d a ! c i e l o 

dalle 9 an t . alle 9 nom. del 19 = inill. 4 .3 

F . liELTUAMB Dire t tore . 
F . S A C C H E T T O Propr ie ta r io • 

Leone Angeli, ge r . reaponsahile. 

p r e s s o l a R a n c a N a z i o n a l e n e l R e g n o 
d ' I t a l i a , l a R a n c a P . l l i C a s a r e t o d i 
F . c o , V i a C a r l o F e i i e o , 1 0 , G e n o v a , 
e 1 p r i n c i p a l i I S a n c l i i e r i e Cani l t io-^ 
"Va lu te l a v e n d i t a d e l l e O l i i i l i j j a z i o u i 

1 

l i i i li USA 
AL PREZZO DI 

L. 12.50 cadauna 
L ' E s t r a z i o n e a v r à I n o i j o 

il 80 Ghigno corr, 
I p r e m i s i p a g a n o d a l l a 

Banca Nazionale 

>ilNI 
S I r icerca buone qualìti'i e marcii» ili VI.VO 

NA'rUR.\ i .E e si doiuanilano [iure r.tiupioni e 
prezzi dai sottoscrit to 

A n t o n i o R e l t r n m o 
Jt egoz ì an te i n v in u 

IMARBURO ai 11. 



FERNET-BRANCA 
SPECIALITÀ DEI F R A Ì F L U BFtANCA bi MIÌANO 

Ì%vevv.ÌÌàto « l a i n'ciKt'o '€l<»'V^^i*no 
/ SOLI CHE NE POSSEOOONO IL VÉRO E GENUINO PROCESSO 

Medaglie d'or© alle Esposizioni Nazionali di Milano ì88i e: Torino i884, 
ed alle Esposizioni Universaiì di Parigi 1878, Nizza i883, Anversa i885, 

Melbourne 1881, Sidney ifeSo, Brusselle 1880, Filadelfia 1876 !e Vienna 1878 
Gran Biphma di i' grado aWEsposmone di Londra i^88 

Medaglie d'oro alle Esposhionì di Saroallona ^H88 a Pariifi Ì889 

, L' utiO tìel ì'I'lliNET-ItllAMjA r di preMoIre lo mdliirslioni edé niecomandiito per cbi soflre febltri intcrriiiltCTlì e 
vomii; f|iies(,i sua iinniiìrabilc e sorprindenie n'/ìotic dovrebbe solo baBlure a genera llzxiire l'uso dì (iiiesla bevanda, ed 
of!ni fiiniiìiiia larebbe bene ad eswrnc pi"Ovvi'-lii. 

'Jiif-'vUi liquor; eomiuisto di ìngndiemi v({;(il!ili -ii prende nirfoolnio con l'acqua, co! sfìllz, col vino e col cafTé. — 
La sua ii?iait' piiiu'jpaU- si i' lineila dì ('orre|;f!ere l'inerzia '• la deìinlcy^a del venlrieolo, di'Miitiolare l'appellilo. FaeHila 
la (lî eslioKf. e Hiit irii'ineiite jiiiiiiK'!\of.o e si i.-fconiiuidii alle ]ll'r^oni' so '̂fi.-tle a ouel nialew,ere produlio dallo spleen, 
iioiidie al inni di stomnco, eiipojiirj e mal di capo, eaiisiite da cfillive ditiesiloni 0 debole/Ka, — Molli acoredilali medici 
prcleriscoilo ^\ì\ da laido icn pò l'u^o del J•E^^F.T-l(IlA^(;A ad allri amari snliii a r̂eiiderf-ì in casi di simili incomodi. 

Eflelli E!af;irilìli (la cerlifteaii ili releltriià ni 'didie e da Hii|i|ire=e)iian?e M.dilfinali e (Ini'pì Morali, 

V i a o u ì a l o i e pei ' I>:HIOVÌI C P r o v i n c i a slo. LUIGI D E P R O S P E B I 
Prezzo bottiglia grande L. 4 = Piccola L. 2 

Esiaere sull'Etichetta la firma trasversale FRATKU.l BRANCA, e C. 

1 G e n n a i o 1 8 » 2 Orari Ferroviari 12 Mitijnio 1 8 0 2 

Hete Adìialica Società Veneta 
P a d o v a - V e n e z i a 

diretto 
» 

misto 
Omn 
» 

diretto 
aooel. 
misto 
diretto 
omn. 
aecel 

3,47 a. 
4,28» 
6,25» 
•7,69» 
9,44» 
1,11 p. 
1,21 » 
3,35» 
5,49» 
8, 1» 

10,20 » 

4.35 a. 
5,15» 
8, 2 » 
9,15» 

1 1 , - * 
1,60 p. 
2,30» 
5,10» 
6.36 » 
9,16» 

11,20 » 

V e n e z i a - P a d o v a 
omn. 4,16 a. 
» 6,10 » 

diratto 9 , " » 
accél. 10, 5 9 
omn. 12, 5 » 
diretto 2,25 p. 
» 4,— » 

misto 4,15 •; 
» e,i5» 

ivi etto 10,35» 
aecel. 11,15 » 

6,28 a. 
7,29» 
9,44» 

11, 6» 
l , 1 8 p . 
a, 4» 
4.3' 'V 
5;43 >» 
7,41» 

U,21 » 
12, 7 » 

1 P a d o v a - V e r o n a - M i l a n o 

HAiBICOLOSà INIEZIONE e Confsttì 
C O S T A N Z I autorizzati alla vendita dal Mfcjslro 
dell'Interno (Ramo Sanitario) 

Con questi medicinali si guariscono, radical-
inciitc 111 .j ci j ' d i | le ulceri in genere e le goncree recenti e croniche 
di u-mo e donna, anche le più ostinale, ed in 20 o3o giorni le arenelle, 
bruciori, flussi bianchi e segnatamente gli stringimenu uretrali di qual­
siasi data e ciò ora non è l'inveniore che lo dice, ina bensì legali cer-
tificiiti degli esimii medici-cnirurgi M. Gagnoli di Genova! G. Rizzetti 
di Parma; E. Di Tommaso di Napoli e di molte altre celebjrità mediche 
che si omettono citare per brevità di spàzio, nonché oltre mille lettere 
di ringraziamento di amaiali guariti, lettere e certificati visibili origi­
nalmente metà a Parigi Boulevard Diderot, 38 e metà in Napoli, Via 
iViCrgelina 6, lutU i giorni, dalle 9 alle 11 ant.; ed in parte fedelmente 
trascritte nella dettagliatissima istruzione e h ' è annessa a detti medi 
cinali. Chi usa l'Iniezione, ccntemperaneamento ai Confetti, ottiene la 
guarigione con .sorprendente brevità di tempo. 

A cclcic che ncn it.ppirrigesstro a ccmprendere la vera impor­
tanza di lali attestali, rr.a che pui bramano guarirsi una volta per sem-| 
pre, è data laccllà di pagare la cura dcfo verificata la guarigione, me­
diante trallaiive da ceni eniisì direttnmente ccll'inventcre Costanzi. 

Prez7.i) clell'lniezitne L. 3,oo; ccn siringa igienica ed economicaL.3,.^o 
Prezso dei cciifetti per chi ncn ama l'uso dell'lniezicne, scatola da 5o] 
L. 3,80. Si vendono m tutte le buone farmacie dell'universo. A Padova! 

Ponte S. Giovanui e presso la Parinacia Camuffo Via S. Clemente, che ' 
ne spedisce anche in provinci, 1 aunte aumento di cent. 75 - Esigere 
sull'etichetta di ogni scatola e boccetta !a '̂ 'rma autografa in nero del-
l'inventoi-e. 

TD I i - ' F T 13 u^. 

FIOR m 
MAZZO di NOZZE 

Per imbelHm la Carnagione. 

Onde far ri.splendere il viso dì flffascmante belo 
fezza, e per dare alle mani, alle spalle, ed alia 
braccia splendore abbagliante, usale il Fior di 
Mazzo di Nozze, che iinparte e comunica la deli-
«opn fr-i^raiiza e delicate tinte del .trillilo e delia 
^sg- i i un liquido igienico e i;itirjs(i l̂ .î cnzq 
livaW al inondo per preserv.are '- 'i.!o»"ira U 
bellezza della gitjvcntii. 

SI vende da tutti! Farmacisti InRleyi'- princiiiail ITO 
i^imlcriePaiTuccliiori. Fiiiilirica in l.or.dra: [ n il- ri6 
^«IthaTnutun'Kow, W.^ ' - .e :> Puriiii - ,,u.iva VorK. 

imn. 7,39 a. 
dir. 9,48 » 
omn. 1,33 p. 
direi 4,41 » 
mia 7,52 » 
acc. 12,12 a 

10,20 a.| 6,20 p. 
11,1H» 2,.<6 » 
4,20 p. 11. b» 
6, 9 » 9.3 I » 

10,hO » f.Ver. 
1,44 a l 6.30 a. 

P a d o v a - B o l o g n a 

omn. 5,38 a. 
misto 7,55 » 
aecel, 11,14 » 
diretto 3, 7 p. 
misto 5,55 » 
» 8,30 » 

("iretto 11,25» 

. Rov. 
10,20 a, 
9,50 
2,55 p, 
5,55» 

11,20» 
10,10 f. Rov. 

1,50» 

M l a n o - V e r o n a - P a d o v a 

ìiv. 11.25p 2;28"al~3;44 a. 
omn. da Ver. 5,10» 7,48» 
mis. 6,40» 10,50» 
aco. 6. a 10,34» 1,13 p, 
dir. 12.50 p 4,—p. 6,46» 
omn. 9.45 a 3, 6 » 7,50 » 

|misto(])8,— a. 
6,30 » 

10, 6 » 
1.30 p. 

(2) 3,30 » 
5,30 » 
8,20 

P a d o v a - V e n e z i a 
5,51 a. 
9,-~ » 

12,36 p. 
4.-=. » 
4,21 » 

, 8 , ~ » 
'lO.iJO 

_ Venez i a -Padova 
ii(iistó(3)6,' 9a. 
» 6,20 » 
» ,9,20-» 
» 2,44 p. 
» 4,44 » 
» (4) 7, 9» 

8,12» 
il) Kiiio a Bolo ni Suiiato = (S) Fino a Dolo il Sabato 0 giorni Festiv 
(3) Da Dolo al Sabato --: (4) Da Bolo 'ar Sabato « giorai l'oiliri. 

P a d o v a - B a s s a n o 
omn. 4,52 a! 6746liT" 
misto ?, 5 » 9,54 » 

2,27 p. 4,20 p. 
omn. 6.40 » 8,28 p. 

Mes t r e -Ud ine 

diretto 6,16 %. 
omn. 5,43 » 
misto 7,69 » 
omn 11, 6 » 
diretto 2,2.'S p. 
misto .̂ ,̂12» 
» 6,30 » 

imn. !0,33» 

7,35 a. 
10, 6» 
8,60 f. Trev, 
3,14 p. 
4,46 » 
6, 5 f. Trev, 

11,30 » 
2,25 a 

B o l o g n a - P a d o v a 

"diretto 2,10 a. 
omn. 5,'= » 
da Rov. .6,15» 
misto 9,-" » 
diretto 10,36 » 
aecel. 6,30 p. 

4,25 a. 
9,33 » 
7,24» 
3, 6 p . 
1, 7» 

10,12 » 

Udine-IMestre 

1 misto 1,50 a. 6,21 a. 
omn. 4,40 » 8,36» 

tiaTrev.10,60 » 11,44» 
i diretto 11,16 » 1,50 p. 
j omn. 1,10 p. 5,46 » 
• on n. 6,40 » 10, 5» 
da Trev. 6,36» 7,33» 
j diretto 8, 8 » 10,33 » ' 

Monse i l ce -Legnago 

omn. 7,26 a. 
omn. 3,50 p. 
omn. 7 , = » 

8,40 a.f.Leg. 
5,25p. 
8,10» 

Legnago-Monse l l ce 

misto 7,20 a. i 8,35 a. 
omn. 10,10» 111,40 „ 
omn. 8,10 p.l 9.20 p. 

Bi l luno-Monl( 1» i iun » 
'omn. 4.50 a. 
misto 1.20 p. 
omn. 6.1B p. 

6.50 a. 
3.49 p. 
8.18 p. 

Montc t i e ì luna-Bel luno 
~()nm.~6750 a. I 8.55 p. 
omn. 1. 6 p. 4 . - a. 

I omn. 8.18 p. i 10.22 p. 

B a s s a n o - P a d o v a 
in. i,^«luj 7,19 à7~ 
» 8,37» ;3JÌ,30» 
» 3, 2p.f%,55p, 
» 7,13» '3\ 5» 

Padova-Bi ignol l_ 
misto 8,— a!" 9,38 a.~~ 
» 1,30 p. 3, 8 p . 
» 6,40» 8,18» 

Bagr tol i -Padova_ 
misto 6 ,= a.J 7,38 a. 

» 10.22» 12,—p. 
» 4,2iip.| 6,— » 

Trev i so -Vicenza 
omn. 5 ,= a. j 7^16 a7~ 
» 8, 5» jlO, 3» 

misto 2,—p. 4,46 p. 
omn. 6,22 » | 8,38 » 

onm. 
Vicenza -Trev i so 

8,lb» 
2,40 p. 
7, 9 » 

7,20 a. 
10,.38 » 
4,57 p. 
9,16» 

3^i t tor io-Gonegi ian^)_ 
6,22 a. omn 

misto 8;45 » 
omn. 12,=m. 
misto 2,45 p. 
» 7,25» 

6,48 a. 
9,13» 

12,26 p. 
3,13» 
7,63» 

_ Gonegl lano-Vi l to r io 
omn. 7,50 a.| 8,Ì8 EU 
rniato 11 

» 1, 5p . 
omn. 3,,55 » 

8,45 » 

11,32. 
1,: 7 p. 
4,28 » 
9,13» 

P a d o v a - P i o v e 
misto 6,=- a. | 7, 2 a. 
» 11,30» ,]2,32p. 
» 6,10 p.j 7,12» 

P i o v e - P a d o v a 
misto 7.28 a.~8,3ira." 

» 1,28 p. 2,.30p. 
» 7,28 » 8,30» 

P ido% ì "Vloiiielioliuni 
omn. 4,62 a. 6,30 a. 
misto 11.-=. . 12,50 p. 
» 6, 6 p. 7.,64» 

M o n t e b e i l u n a - P a d o v a ! 
"misto"" •? J6~a.T M^a"; 

» ,4, 4 p.l 6,39 p 
» 8,33» 10. 6» 

^ ! ^ ^ 3 ! \ l I \ < ( . M I ' I U D I I "MVI?S\I \ i r o i i io 

a 

l.ii C.iisu viiiiriiiii l ' I .OlUO e C. iti SlAliSAI.A, pruil i iUrict ' 
(Ili liuMiisii Villi) uiiiiiuiiiin, iiiitu in liilU; le | urli ili.-l n inni lo , 
Iti l'iisIreUii iii'Uli si'uiiii uhiii «il «vve i l i r e il piilililiiio ili non 
immuri' CIMI e Miirsii!ii Fior u il i i vini si'iiiumli t- f jicsso noc iv i , 
| i r r l« l'iiUivi- imsi-i-li;, 

jN'i'l U'iiiiju sUssi , , noli p i . I .min t: mal doviiiiilu hisciiiri- iiii-
piiiiili ^li abus i i' III riilsiliiir/.iiiiii. i l » ; iliiiiiifggiiiiio prodi i t lo i 'e 
ti iTiiisiiiiiiilui'i', si'uzii iiiiiiiiiii'nu (iruciii'ai'e a i | i iesl 'ul t i i i iò il 
liriit.-lii'io lii 1 i'is|iiiiiiiiii, IIÌUIIL' le iiefessiii'li! tlispusizioiii pur 
iiiiiMi cuiiliii i Irijiliiliin. 

(Ini liiso!.';iiii iiiiovaiiiritli.' int'IUn'.' in giiiiriliii il |iiil)liiii'ii siillu 
spiii-i'ti) lìi 1111 vino d i l l i , Mur.^iiln. CIMI viriiii iiii'i^su 111 ouili-
iniM-ihi linlla ilillii F K H i l O e C. ili VENEZIA. 

Qi(i!-lii ilillii. chi ' 1,1011 Ini nu l la rii iiuniiiiin rnn qniilln di 
Miiisalu, inuliltii i!ii l i r i r oiiiuniiiiiii, la iiiri.ulare | er tulli) il 
VoiiOlii ilei iii;tiiii !;ijini;;lianli a iini'lli della ('..\SA bKai,i,v.\A ; e 
liiolli i:iiiii|iMino il siin viiiu 1 ella liiluciit di at i | i i is l i i re il 
ì ' r p i i i i i l i ) p i ' i i ' l i i t l i i l i i ' l l i i 

F A T ' r O B l A I .Ì .OIUO o G di M/VHSAI.A 
l^'iiciiè il piililihiMì ii"ii cada ili iiuiii-lti yi'us.-ailaiiu irroro, 

si iivvi'llnnu iiiiuvaiiuiili; 1 coin|)i'iiU)i'i ilu! ilebboiiu l'iliula/'c 
iliniluiique bi-tliglia slurnilu ilcllii n ar 11 inagiiiale 

F L O B I O (! G. M . \ l t H A ( A 
col ili.viiuiivn ili'l fj(;mie ii IH iranilo Marca dì,Kiilthrica de -
pos i lu ta . Audio i lii.'̂ ti iiorlaiio la niaica dî l l.o.nin u la ehiii-
tiiira in latta «in (intio il ciTiilicaln irori^iim 0 la liniiii l'oll'Am-
iiiiiiistralon! ilellii l'almi in, ( i . Gordui i . 

Liisiifìiia lincile ^iiaiilaisi dai lalfi viaL^yiaUìi i fhc si pi'escn-
latio einm: iiiearii'ali il. Ila Oaî a Einno 

l.u Casa Siciliana, per aliiludiiii.', pri-avvisii i-on circolare a 
propini liriiia a luUÌ 1 suol corrisponiUniti l'itirivu dei suoi 
vuiiignilori. 

LA PUBBLICITÀ 
l GtSNOMM A IN IV S 'AGl^/^ 

GENTEStSVIlC' CENTESmi 
] I U 

OON) PARCM A 

A T T E N T I A1.1.A Ct>MI>BA D E L MARSALA F L O R I O ! 

PI R 

(KJrt^l l 'AHOl A 

( in ini iuo di ( inqii «ni i Ct n t e s imi ) 

Avete a p p a r t a m e n t i , camere , negozi, locali d 'ogni ge­
n e r e d'affittare? 

Ave te d a n a r o da ooilocare 0 da m u t u a r e ? 
Avete case , fondi mobili da vendere? 
Avete imprese 0 indus t r ie da r a c c o m a n d a r e ? 

Ricorrete alla tvbbliciià J:c' Pumica 
<aLe>l • G o x M - i x a a . © » 

È inutile pi'oseiitai'si personainii-nle, polendo mandore a mano 
od a mezzo postalo l'importo dell'iiisei7.ione. 

CINQUIS CENTESIMI PER PAROLA (minimo di Cinquanta Centesimi) 

PAGàHIEMTO &flTICIPàTO 
1 Rivolgersi ilirettamBiite al Giornale di Padova II C o m u n e ^ 

ANTICà FONTE DI PEJO 
3 0 . 0 1 T 3C es X&. t S. XBL O 

Cif A P E R T I DA G I U G N O A S E T T E M U R E «CS 
Kediigliii allo 1 Sinis.ziniii ni Hilnno, fraiieoiorte spn 

''••(•«t.p. iNi za, 'l'oriiHi 0 .•.i-cartemia Ji> ziniuili' di Furi^'i 
Fniitfì ininer.nle f^rniiiinnsa 0 pasnsa di fama socolnrp, la più prailiia 

e In più jfzieiiica ilidle Acriiui ila tavola. Giiarl< î[)iio sicura dei iloltiri Hi 
ptoiiiaoo, inalaiiin di l'epain, ilinìcili difrpsiiiiiii. ipiiniiiiilrip, pa'pitnjiiolii 
(li cuiii»\ nll'i'Z.ioni lun'vo.-̂ e. f!!iuirntrìi\ cinropi. r'-,hbi't pi^rindicili', eco. 

Pi'v la cura a iloiincìlio l'ivoljiprsi al si";. D i r e t t o r e dci la F o n t e in | 
Bresc ia , G, Bory i ic l t i , dai siniinri FariiiiuaMi i- li, iinsiii aiiiiiinciati. 

In l 'ADOVA ili>|i"« IO nrinfinalp m-ps-'n la Ditta Plii i icri e M a u r o 

StabiUmenlo CONTI 
Questo r i noma to S tah i l imanto i n t e r amen te r ' m o n t a f o . e 

cor reda to di nuove vasello ni un-nno, I rov.s i aper to eoi 15 
maggio , to l to la direziona di distintissimi Medici. 

Cure di acqua salso jodo , b romiche , soll 'orose-jodate d 
pr ima classe. 

(kir di bagni ci domicilio 
COLLA SPECIALITÀ. D E I S A L I DI C A S T U O C A R O 

lliiH'tiabili risiillati indK, svarialn niaiiìf.islaziòin dolili serofola, nelle 
•niaUitiin ili'ir iipparaLii iituriiio. iiaìin iiilVziùin riHiiiiaticlie. iiplla tioita. nel 
[tozzo, iicllii nn-biUilc, in limile iiialattia ilid f^pain, della nillzii, iiellii 
calcoicisi liilìaiT, i,i>l .•alan-n ili-llo .-iioiinicn, della larinse, ilegl'intesti i, 
dei hriiiiidii, nulla »ililnli>, in molle muliiUÌB cui 'i\ 

Gliiiiii min», tivnni iniiinli dalla slazioiin (i'rroviariii ili Eiii'll. 
Di r igers i u u i c n m e u l c al p ropr ie t i t r io A. C O N T I 

Criiidaiic y<3 àciiPadova 

lULSIONE SCOTT 
D'OLIO PURO DI 

FEGATO DI MERLUZZO 
cQji GLIGPIKINA ed IPOFOSFITI 

di CALCE e SODA 

Tre Tolte più effleace dell'olio di fegato sem­
plice senza nessnao del suol inconvenienti. 

S A P O R E G R A D E V O L E 
FACILE blGESTiOWE 

n Ministero delllntenio con sua decisione 16 luglio 1890, 
sentito il parere di masBÌma del OonsigUo Supeciore di Sanità, 
permette la vendita de l l 'Smula ione S c o t t . 

tesisi solamente la genuina EUCIiSIONH 8C097' 
iireiiarata dai Cliimiol 800TT & BOWNB. 

BSM S! VENDE IN TUTTE LE FARMACIE «m 

1 

LE ¥E:ill 
^ PILLOLE 
poiemifE 

il A. mmm 

MITI Mi KM'ICACI. '*"••' 

NGH CONTENGONO MINERALI, , 

EIMEDIO SICURO E EENZA EG-OALE 

ADOPEItATE CON VANTAI3GI0. 

PEB PID DI 4 0 ANNI. 

DADA RE ALLE IMITAZIONI, 

UUNI aOlTOLA MUTA Li EIRMA 

S. Roberts # Co. 

I. W l . UL CMjoi-h, T) 

Prezzo, Lire 1 e 2 la scatola. 

1-3- K O S E S T S Si, C o . , 
•^«BMACIA DELcA L E G A Z I O N E 8RITAMM1CA, 

17, Via Tornabijoni, FIRENZE ; 
' e 33-37, Piai-za S. Lorienzo in Lucina, Rt)53A. ' 

F O N T I RABBI 
Direzione e Depositi p e s o l i p r a t ì c e s c o 

DA V E R O N A 

Acqua Acidula Ferruginosa la migliore in Europa appoggiati 

da tutti i Medici 

Pad.va, 1892. Prem. Tip Sacchetto 

VINO TOSCANO E OLIO D' O L I V Ì Ì 
' A l o si'npn |iiii iiuii!i!inrnH-iilii ,:i s-'iiririaro i propri pnalnl l i ''"ii con.inmi 

tori .lirplli l'i .^|ii,ili.si,|, l'iannii •'•> |„iri., rni i in) asscunn i.i l.ii.) !i.'> una C'''',T 
C"li 2-1 llasclii (lilla ."i.'i; Vinn T .-l'i li vann i|iialilù ila pash, i; di liiss" | 
lino lialicllOLli nini ir,i!iva .•anmini •ii-in di ri pviinO' | iar l i la . 

Scr ivere al prn . inunie G. M A Z Z E I - . -Vl topas t ' io . 


